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C o n  qu es to fa s c i c o l o  s i  c h i u d e  i l  primo a nno d i  v i t a di UFO L O ­

GIA 3 u n  anno r i c c o  di c omp l im en t i  p i ù  c h e  di c o n s en s i  p er l a  fo rmu ­

la e ancor p i ù  per i l  li v e l l o  qu a l i t a t i v o  dei c o n t enu t i . Di ta l i  e­

l o g i  a n di amo na tura l m en t e fi eri n o i  d e l la r eda z i o n e3 ma n o n  p er qu � 

s t o dimen t i c h iamo c h e si p u ò  fa r e  di p i ù .  

Per c o n t i nu a r e  p erò n o n  b a s t a n o  i c omp l im en t i 3  e c i ò  d i  c u i  più 

a b b i amo b i s o g n o è i l  s o s t eg n o  ma t er i a le d ei no s tr i  l et t o r i 3  c h e i n vi 

t i amo a c omp i l a r e  ed i nvi a r e  a l  p i ù  p r es to l ' a c c l u s o  modu l o  di Co n ­

to Corren t e  Pos ta l e .  C o n  l 'anno n u o V03 c o m e  s empr e3 c i  s aranno d ei 

m i g l i o ramen t i 3  dei c am b i a m en t i :  i n  p r imo luogo la r i v i s t a -madr e CLY 

PEUS d i v en t a  m en s i l e3 p er c u i  l 'ades i o n e  al  Grupp o C l yp eu s  p er l 'a �  

no s o l a r e  1 9 8 0  dar à  d i r i t t o  a r i c ev er e  ( d i etro v er s am en t o  di 1 2 . 000 

l i r e) b en d i c i o t t o fa s c i c o l i  d e l l a  r i vi s ta .  Qu a l o ra i n t er es s i  i n v e­

c e  s o lamen t e  l 'ufo l o g i a  p o s s o no r i c ev er e  i s ei n u m eri di UFOL O GIA 

di etro r i m b o r s o  s p es e  di li r e  6 . 000 p er i s o l i  s up p l em en t i  ufo l o g i ­

c i  di CLYPEUS . T en e t e  p r es en t e c h e è camb i a t o i l  n u m er o  di Co n t o  Cor 

r en t e  Po s t a l e3 c h e è ades s o  i l  n . 2 3 5 1 01 003 i n t es t a t o c o m e  s empre a :  

Gianni Set t im o 3  Ca s e l la Po s t a l e  604 3 1 01 00 Tor i n o . 

Non v o g l i am o a n t i c ip a r v i  nu l la di ci ò c h e  di n u o v o  p o r t er à  i l  

1 9 8 0  i n  UFOL O GIA 3  p er c u i  c i  l i m i t i am o  a qu es t o  numer o  6 3  c h e  p u ò  a 

b u o n  dir i t t o es s er e  c o n s i der a t o i l  "n umero dei Pao l i "  (es c l u s i  g l i  

s t ra n i eri tu t t e l e  fi rme s o no di qu a l c h e  Pa o l o ) 3 o a n c h e  i l  "fa s c i ­

c o l o  d eg l i  s c anda l i "  ( l e c or r e l a z i o n i  UFO-Mado n n a  d e l  t eo l ogo F i o r i  

no3  i l  du b b i o  es i s t en z i a l e  d i  To s ell i 3  l e  d i s qu i s i z i o n i  p l a n et o l o g f  

c h e d e l l a  Rand l es � i l  di s s�cra n t e  p ez z o su l l '"i s o s c e l i a "  d i  Ca s t a l ­

d i ) . Vi la s c i am o  dunqu e  a l l a s ua app a s s i o nan t e  l e t t u r a . 

A rr i v ed er c i  a l  1 9 8 0  . . .  

. . .  e con qu es t o  . . .  

. . .  CLYPEUS c o n t i nu a /W 

1 )  Jenny Randles3 "Vendetta wi th Venus"3 su MUFOB n. 483 primavera 19?9. 

2) . . .  (e UFOLOGIA pure! ) 

1 



Apparizioni mariane e 

fenomenologia UFO 
Paolo Fiorino 

E '  giocoforza per noi constatare che non so Ltanto g Li scienzia 
ti materiaListi adottano un atteggiamento di rifiuto di fronte 
ai fenomeni che non possono concepire� ma anche innumerevoLi 
pretesi credenti fanno aLtrettanto . In effetti� invece di con­
servare La Loro Libertà di esame usando senza restrizioni Le 
faco Ltà di osservazione - posizione che permetterebbe Loro di 
indagare e di trovare La risposta ag Li interrogativi che mpon 
gono� cosi come & stato Loro promesso "cercate e troverete" -­

quei pretesi credenti preferiscono permettere a L La pigrizia � 
taLe di obLi terare La Libertà di ricerca� attenendosi aL forma­
Lismo e ag Li insegnamenti� iL più deL Le voLte simbo Lici� deL Le 
rispettive reLigioni . Questo porta fataLmente prima o poi a po 
sizioni-dogmatiche� nonostante La dottrina a L La quaLe aderisco 
no sia un insegnamento pieno di saggezza� di trascendenza e di 
verità. - Jean Ch o i s e L  

Da tem?o autori, studiosi e APP�ssionPti d�ll'argomento ufologicot enche di 
indubbi�. famt� t afferm�no e riconoscono che ci debbA essere un nesso - il cui u.!_ 
timo significl'lto (come ner tutta lr:! pro blematic::1 ufologica) ci sfuge;e - tra fe­
nomeno UFO e Pnnarizioni mariane. 

A t? l nronosi to ( a volte anche a snronosi to ) molto è- stAto· seri tto sugli e­
venti di Fa.tima 1 , esprimendo o-pinioni che ""nnog.!?:'io l)ienament9 e- che - per un 

credente come me - ?Qtrebbero ?orre degli interro��tivi non indifferenti. Auto 
ri nu�li PRul lo'i1sraki 2 , Pier Luigi Sani 3 , Robert

-
o P inotti4 , Jea.n Cl1:>ude Bour: 

re t 5 e altri 6 si sono interessati all'argomento ,g-iungendo a delle corr.èlazioni 
che non Possono non far riflettere il ricercatore onesto· e dalla mente anerta. 
In CTUesta sede tralasceremo i fenomeni di Fatima (rimandando agli studi citati ), 
e ci limiteremo a Prend<?.re in esame altri simili "fenomeni" che ripronongono t� 
le nesso in termini sempre più consistenti. 

L� Sale�te, un niccolo comune nel cantone di Corns (FrAncia), disseminato in 
villeggi tr� le vette delle alpi delfinesi, a 71 chilometri da Grenoble. 
A ovest del paese il !1Ionte Gargas, alle cui felde si trovava.no il 19 settembre 
1954 due pRstori: Massimino (11 anni) e Melania ( 1 5 anni). Fu pronrio Mel;:mia 
che t guardando verso una zona denominata "niccol� fo11tan;:,", scorse un globo di . 
luce niù PUrA e sfavillante di nuellA del sole che sPlendeva nel cielo di sme­
raldo. Prontamente Mel;:,nia richiamé! l 1 attenzione di r.!Bssimino. La luce è C.Q. 
sì forte che i fanciulli ne sono ebba�liati. Si stronicciano gli occhi e la O,! 
servPno meglio. Il globo si schiude e l� sci� intravedere unP "Si�ora". Si ma� 
tiene sospes::> n�.llo snAzio ad una ventin::� di centimetri d"' l suolo. La circondz_ 
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no due aureole luminose: la prima, vividP e scintillante le è aderente, mentre 
l'altra immobile e alrruanto più debole incrocia lR Prima. Più di ogni altra c� 
SA risnlendE' il suo viso che sfugB:e allo sguardo di l•Iassimino. Melania inve­
ce riesce ad intraved�rlo di tanto in tRnto, divinamente bello, dai lineamenti 
leg�ermente allungati, lP carna�ione bianchissima e le sopracciglia nere. 
Per il resto è del tutto simile alle descrizioni che la "tradizione oopolare" 
ci propone. Dopo aver rivolto ai due allibiti nastorelli ( in un primo tempo 
presi dalla paurR e dal Panico ) un messag�io che potremmo equiparare nel cont� 
nuto a quelli di Fatima e Lourdes- nei cruali si richiede preghiera, penitenza e 
conversione - tracciando una grande "S" e salendo il poggio, un po' prima del­
la cima, la "Signora" si sofferma alcuni istanti, s'eleva un metro e mezzo dal 
suolo e, restPndo· sospesa p�r �uasi un minuto, fissa i suoi occhi verso il ci� 
lo. Pian Piano la visione cominciP a dileguarèi: il capo, le braccia, leepal 
le, si fondono gradualmente. Ne rimangono ancora visibili i piedi. �wssimin; 
si slancia allora per afferrare una rosa della CAlzatura, mP non coglie nulla. 
Piedi, chiarore, tutto sParisce. Per alcuni istanti i oastor�lli guardano atte� 
ti e scrutano l'azzurro del cielo, snerando di rivedPre colei che li ha affpsci 
nati, mP invano. La visione è scomnarsa uer sempre.7 

I nessi fr? eoisodi di nresunta naturP. ufologica e l'apnPrisione avvenutaa 
La Sa.lette, sono niù che evid�nti e sono �na li.zzati in dettaglio n�lla tabella 
che segue. 

Melania scorge un "g l o b o  di l u c e" 
nei pressi della località denominata 
"piccola fontana". "Sem br a v a  c h e 
i L s o L e  fo s s e  cadu to s u l L a m o n ­
tagna". "C'est camme une clarté qui 
flotte, un reflet de lune", dirà a 
quanti in seguito la interrogheranno 
sull'accaduto. La " L u c e" è di far 
ma sfer i ca ed è m o l t o s c i n t i l :  
L a n t e.3 e p r o i e t t a  i s u o i  "r ag ­
g i "  in tu t t a La z o n a  c i rco s t an 
t e .  

Anche Massimino, richiamato d a  Mela­
nia, può osservare lo strano fenome­
no. La L u c e  è c o s i  fo r t e  c h e  i 
pa s t o r i  ne s o n o  a b b ag L i a t i -3  tan 
to c h e  s o n o  c o s t r et t i  a s t rop i c  
ci ars i g l i o c c h i  per osservare rre 
glia quanto sta accadendo di fronte­
a loro� 

Il g L o b o  s i  s c h i u d e  e L a s c i a  v e  
der e  u na "S i g no r a "-3 s c ompar endo 
a L l a  v i s ta .  La "Signora" sta s edu 
t a  sulle pietre della fontana, ha Ì: 
g om i t i app o g g i a t i  s u L L e g i hocch i a  
e i l  volto fra l e  mani. nell' atte&_g:j.a.­
mento di chi piange. Ad un tratto si al 
za: veste il costume del luogo: la cuf 
fia, un ampio scialle sul vestito che 
le scende fino ai pisdi, un grembiule. 
La cuffia è circondata da una corona � 
rose che le cinge la fronte, e da esse 
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Il pittore Raffaele Castello stava pe� 
correndo la stradicciola che conduce a 
Pizzolungo, quando la sua attenzione fu 
attratta da un bag l i o r e  c h e p u l s a 
v a  : la luce proveniva da un ogg et t o  
di forma c i r c o  l a r e, simile ad Ln d1:_ 
sco, che emetteva una fitta serie di lu 
ci azzurrine,

· c om e  ragg i s o  t t i  l i  e­
v i v i d i -3  p r o i et t a t i  i n  t u t t e  l e  di 
r ez i o n i . 
(Capri, 17-18 ottobre 1954; archivio 
CUN 19 54) 

Il camionista Vittorio Camillini, che 
percorreva in quel momento la statale 
67 in direzione di Pisa, notò un'immen 
sa luce chiarissima e n e  rima s e  a b ::  
bag l i a to -3  t a n t o  da d o v er s i  ferm a 
r e  a i  marg i n i  de l l a  s t rada . 

-
(Fornacette, 1 3  luglio 1966; inchiesta 
di Gian Carlo Barattini, del CUN) 

La signora C.I., 2 6  anni, laureanda in 
lingue, nota dalla finestra della sua 
abitazione una massa rotonda, color a­
ragosta chiaro, alta circa come gli al 
beri. Qu ando la s fera L um i n o s a  � 
è r i d o t t a  a c i r c a  un m et r o  e m ez 
z o  di d i am et r o -3  da es s a  u s c i  u n a  
fi gura um a n o i d e  rivestita interame.!:!_ 
te di una guaina arancione, con stiva­
letti più scuri. L'essere, u n  p o ' cur 
v o  i n  a v a n t i -3  si guarda attorno con 
rapidi movimenti del capo. Il volto, non 



si sprigionano dei ra&g� di luce si­
mili a un diadema. Un ' altra corona� 
rose multicolori segue l ' orlo dello 
scialle. accompagnata da una catena 
a mo ' di gal lone. Sul petto. un gran 
de crocifisso appeso a una catenina­
e inquadrato dagli strumenti della 
passione ( una tenaglia e un martello ). 
Una terza corona di rose  intorno al­
le  calzature. 

La luce straordinaria aveva sorpreso 
i bambini. ma la vista di quel la "don 
na" l.i spaventa . Intanto. mentre il -
timore li tiene li. immobili come tra 
sognati, la "donna" si alza e con pa-=­
role  di materna dolcez za ( "Venite avan 
ti. figli miei. san qui p er annunciar­
vi un grande messaggio")  rassicura T 
fanciul li. A l lo spavento succede la più 
compZeta fiducia . 

A questo punto. la "Signora" ai due e­
sterrefatti bambini un messaggio da far 
conoscere a tutta l ' umanità ,  richiaman 
do gli innumerevoli rischi che sta cor 
rendo ed invitando a l la p reghiera. alla 
conversione e alla penitenza. 

Dopodich é. salendo l entamente il poggio 
si al lontana tracciando_ una grande "S". 
Sembra c he scivo Zi suZ Z 'erba . Raggiunta 
la cima. si eZeva di un metro e mezzo 
daZ suo Zo restando così sospesa per qua 
si un minuto con g li occhi rivolti ver-=­
so il cielo. 

Pian piano Za v�s�one radiosa comincia 
a di Zeguarsi : i Z  capo� Ze braccia� Ze 
spaZ Ze si fondono gradatamente . Riman­
gono ancora visibili i piedi. IZ pasto 
re Z Zo si Zancia per afferrare una rosa 
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chiaramente individuabile. sembra ave 
re caratteri abbastanza umani. La sfe 
ra lumino sa dal la quale è uscita la 
strana entità ( simile ad uno gnomo ) si 
è rapidamente ridotta sino a scompari 
re . 
( Sapri, aprile 1 978; inchiesta di Um­
berto Telarico, del CUN di Napoli) 

Il campanaro Piero Trussardi, di 62 an 
n i. alla vista di un oggetto a forma -
di sigaro improvvisamente comparso sul 
la sua testa. è preso da una reazione­
di spavento e paura . e quasi cade a ter 
ra . All ' interno del l ' oggetto vi sono 
due entità c he. o sservatolo , gli sor�! 
dono. A questo punto il testimone s� 
tranquiZ Zizza. tanto da affermare poi 
c he nonostante l ' arrivo brusco e im­
provviso del l ' oggetto gli esseri "non 
gli avrebbero fatto niente di male. 
( Clusone. 3D dicembre 1 9 54 ; inchiesta 
di Riccardo Germinario e Dario Spada. 
del gruppo Rigel )  

Sarebbe interessante , a questo propo ­
sito , fare un raffronto con i messag­
gi di quanti affermano di essere in 
"contatto" con presunti extraterrestri 
i cui messaggi hanno numerosi agganci 
con quelli riferiti da "apparizioni ma 
riane". contenendo infatti degli awer 
timenti e mettendoci in guardia. minac 
ciandoci di castighi se non desisterèl 
ma dal nostro atteggiamento materiali 
stico. Tralasciando i vari De Rosa e 
Siragusa ( ai quali non spetta in ufo­
logia che il ruolo di agenti del di­
scredito ) non sarebbe fuori luogo uno 
studio approfondito e libero da pre­
concetti su questi casi c he rapprese� 
tane probabilmente �na del le  forme at 
tuali con cui ! ' "intel ligenza" che sta 
dietro al fenomeno UFO si presenta al 
l ' umanità. 

"La parete si è aperta. una parte ver­
so destra e l ' altra verso sinistra , e 
due esseri viventi sono scesi. anc h ' es 
si come fZuttuando in aria� fino a qua 
si toccare i Z  suoZo". -
( Torrita di Siena. 1 7  settembre 1 978; 
inc hiesta di Roberto Pinotti. del CUN )  

I l  signor s .. mentre è in  casa. può es  
servare un ' entità dal la statura di po-=­
co superiore al metro. S. fa per Zan­
ciarZesi addosso ma urta una sedia : al 
rumore l ' essere si vo lta di scatto e. 



da lla ca lzatura3 ma non cog lie nu l la: 
piedi3 rose3 chiarore3 tutto svanisce. 
�er a l cuni istanti i pastorelli scru­
tano l ' azzurro del  cielo,  ma non nota 
no nulla . 

dopo aver osservato il testimone per po 
c hi secondi, si muove curvandosi e sma­
terializzandosi per gradi in pochi i= 
stanti . 
(La Spezia, 20 novembre 1 973; inchiesta 
del  gruppo GORU) 

APPARIZIONI DAL 
L'elenco, che non ha carattere ufficiale, riporta le apparizioni e l tenwneni me­
rianl non ric:onoscluti dalla Chiesa (dal '47 al '71 è stata rc:onosduta solo la lacri­
mazlone di Siracusa). L'elenco è elaborato dal teologo fnncese P. Billet. Accanto 
al luoghi degli eventi miracolosi, si riporta, quando c'è, Il giudizio della Ch�esa-

12.4.1M7a1• 
12.4.1M7 

4.1.1M7-1151 

27.15.1147 
Z.7.1!M7 

23.1. 1M7-1141 
1.11.1M7 

l.t2.1M7 
21.12.1M7-1MI 

1147 
1147 

1M7 
1M7 
1M7 
1147-1155 
1M7 
1M7 
1147 

1t.2.1MI 
11.4.1 .. 

27.4.1141 
10.5.1141 
17.5.1141 
19.5.1141 
19.5.1141 

27.1.1t41 
13.!1.tt41 
11.9.1941 

11.11.1t41 
7.12.1t41 

11.12.1141 
1!MI-1M!I 
IMI 
1t41 
1141 
1t41 
1141 

1.5.1M!I-1950 
1.5.1141 

12.5.1!141 
7.1141 

s.a-11.1!141 
5.10.1141 
9.10.1141-1152 

11.10.1141 

... 
1141-1 ... 
1t41 

14.3.1-

17.3.1150 

TRE FONTANE (Roou) 
MONTICHIARI (81eecle) 
CASANOVA STAFfORA (Pavlel 
(giudizio negat. culto 1111V1'18SSO) 
VORSTEHBOSCH (�) 
MONTE S. EMERIC (Uagllerla) 
TANHAUSEN (�la) 
KA VL (l.uaHftlllurvo) 
l'ISLE BOUCHAIID (f.--le) 
PLESCOP (FrMCie) 
BOLZANETO (�) 
FORSTWEILER (�al 
(giudizio negativo) 
GROnAMMAJIE (AKoll PI-I 
ILE NAPOLEON (FrMCie) 
MONTEPONI (Cagliari) 
MONACO(� 
STOKPORT llnthiltamll 
TYROMESTICE (ea-loncchla) 
URACAINA (Brasile) (negativo) 
ASSISI (Perugia) (negativo) 
GIMIGLIANO DI YEN. 

(Ascoli Piceno) (negativo) 
MARINA DI PISA (Piu) 
PONSACCO (Pisa) 
TOR PIGNAnARA (Roou) 
CASTELMADAMA (Roma) 
MARTA (Viterbo) (negat.) 
SCHICHOWITZ (Ceclo.lov.) 
li .. A (Filippina) (negativo) 

MOHTLUCON (F.--le) 
ASPANG (Austria) 
LIART (Francia) 
ST.-JEAN-AUX-801& (F-Ia) 
LA FOIICLAZ (F.-eia) 
CLUJ (11-ia) (negativo) 

FRASCATI (Il-) 
LICATA (AgrigentO) 
LUCCA 
NOCERA SUPlJUOR (SalamoJ 
DUEREN (Ge......-.} 
ZO-SE (Cina) 
FEHRBACH (�le) (negat.) 
LUBLINO (Polonia) (negativo) 
MOHTREAL (CaMilli) 
BALESTRINO (s-.-) (negat.) 
THURI-HEROLDSIIACH 

(�la) (giudizio negativo) 
WHJIT (Olanda) 
HASNOS (Ungheria) (negativo) 
SONNENHALB (SVI&wara) 
WORXBUIIG (�) 
ACOUAYIVA PlATANI (C.uattal 
(giudizio negativo) 

ST.EUGENE DE GA-Y (c-dal 

7 .... 1150-1152 

5.1150 
21.5.1150 
11.9.1150 

11.12.1150 
23.12.1950 

12.1150 
1150 
1950 
1150 

1.1151 
1.5.1151 

21.1.1151 
1.1.1151 

17-11.1.1!151 
10.1!151 

1!151 
1!151 

21.2.1152 
1.7.1152 
5.7.1152 

10.7.1152 
25.1.1!153 

1.1!153 
21.1.1953 

9.1!153 

10.11.1!153 
21.11.1!153 

21.11.1!153 
14.12.1153-1!154 

4.1.1!154 
2.1154 

1.4.1!154 
2A.1154 

27.4.1!154 
12.5.1154 

5A.t!l54 
1.1.1!154 

1.11154 
1.1.11114 

21A.1!154 
20.10.1154 

5.11.11154 
20.12.1!154 

1154 
1154 
1!154 
1154 

:1.1155-1151 

9.1155 
13.10.1955 

NECEDAH (U.S.A.) (negatlv••l 
RIBERA (Agtlganto) 
BINGHAMTON (U.S.A.) 
DfNVER (U.S.A.) 
REMAGEN (Ga ......... a) 
PfRREGAIIX (Algeri•) 
GUARCINO (ftoal,_,.} 
BUMUTTU (lrl•ndlll 
BIENVENUOA USAGIIE (SpagnaJ 
PADOVA 
AMOROSI (llenave-) 
BINGHAMTON (U.S.A.) 
ARLUNO (MII-) 
CASALINCONTRADA (Chieti) 
(giudizio negativo) 
DUGNY (Francia) 
ORIOLO CALABRO (Cosenza) 
TANGUA (Braslla) 
TINOS (Greci•) 
ORRIA (Salerno) 
RODALBEN (Germania) 
NIEDfRHBACH (Germania} 
GUERPINNES (Belgio) 
COSSIRANO (Brescia) 
BIVIGLIANO (FI,_) 
HYDREOUEHT (FrMCia) (negai. l 
SANTO SABA DI SPAIITA' 
(Mnalna) (giudizio negativo! 
PHILADELPHIA (U.S.A.) 
PORTO EMPEDOCLE (Agrigaftto) 

FRIGNANO MAGG. (e-rta) 
MILETO CALABRO (c.-l 
CATANIA 
VJnOIIIA (Ragaa) 
MEZZOLOMBARDO (T-) 
PALERMO 
SASSO MARCONI (llalogna) 
ANGIII (Selemol 
MARCHE-EN·FAMENME (Ba....,) 
COLOMBEllA DI AYENZA 

(M. Carrata) 
GERUSALEMME (l-'a) 
PINGSDORF (GannaMa) 
GIAIIRf (Catania) 
ST. TIIOPEZ (Frane'-! 
NEWCASTLE (l ...... llamll 
SIIIIONIA (UeraiM. UIIISJ 
UJIDE (BaltiJo) 
COSENZA 
11100 , ........ , 
l'OlBIA (Novara) 
REGGIO EMILIA (negativo) 
7 (llonlanla) 
EISINBERG (Austrle) 

5 

AL '71 

7.5.1151 

15.5.1956 
1151 

1.1957 
4.1157-1958 

1957 
1.1151 

1A.1151 
IOA.t!ISI 

1151 
1151 
1151 

1.5.1958 
5.1958 

13.7.1951 
7.10.1959 

1959 

1910 
1910 

11.6.1Mt-t915 

21.7.1M1 
7.1Mt 

29.1.1M1 ... 

13.7.1!162 
3.4.!1.1!163 

9.7.1913 
.... 

31.5.1915-1961 
27.3.1MI 

31.3.1961 
6.12.11116-1961 

1!1111-1970 
1-
11M 

9.5.1967 
21.5.1917 

12,17.1.1917 
9.1917 

1917 
2A.1MI 

22.7.1 .. 
7.10.1111 

1961 
ttla-1970 
1961-1971 

ASSOIIO (ENw) 
URBANIA (,._.) (nev!lt-l 
ENGLANCOUIIT ("--a} 
SAUSALITO (U.S.A.) (rlse..-J 
ROCCA CORNETA DI LIZZANO 
(Bologna) (riserve) 
CRACOVIA (Polonia) 
JORCAS (Spoogna) 
TUIIKZOVKA 1<=-lovaccllial 
VAWMAIO (Frosl-) 
MANTOVA 
TERNI 
VILLA BARONE DI S. SEC. 
(P-) 
GAETA (lati.,.) 
SCHEGGIA (Perugia) 
VIBO VALENTIA (c.-) 
VARSAVIA (Polonia) 
ASCONA (Svlzzan) 
ACOUA DI YOLTIII (�) 
THIERIENBACH (F.--le) 
GARABANDAI. (Spoogna) 
(giudizio negativo) 
BRIGUEIL-LE-CHANTIIE (FrMCia' 
CRAVE(OGIA (Novanl) (...,gat.) 
SAN DAMIANO (PI-} 

(giudizio negativo) 
SKIEMONIAI ll'-la, URSS) 
OSTIA 1"-l (negativo) 
CAVA Dfl TIRRENI (.....,_) 
SAN VlnOIIINO ROM. 1"-l 
(se ne permette il culto) 

FRIBURGO (Svl.rzara) 
PORTO SANTO STEFANO 
(Grosseto) (giudizio negativo! 
AIN U DELBI (Libano) 
CABRA (Filippina) 

li(GI (Balgiol 
ROMA 
VINTEBBIO (Vercelli} 
NATIVITADE (Brulla) 
CEFALA' DIANA (Pa..,_} 
RACCUI.' (Manina) 
OUOEC (Canada} 
ATENE (Grec:l•l 
ZEITOUN (EgiDe) 
ST. BRUNO Df CHAMIILY 
ANSE-AUX-GASCONS (Canada} 
FORT KENT (U.S.A.) 
MAILLE (Francia) 
PALAMAR DE TROYA (S_.l 
(giudizio negativo) 

1961 CASAPULLA (C..rta) 
14.5.1• OULX (Torino) 

1- IARCELLONA (Spoogna) 
1- FIRENZE 
1- CinA' DEL MESSICO (Mnalco) 

14.4.1970 MILANO 
20.1.1970 LIMAI. (Welgla) 

12.1970-1971 MAIIOPATI (��aggio CalalaW 
1970-1971 · L.ADEIRA DO PINHEIRO (Portot.: 



Tutti rruf'sti nessi non nossono che indurci a pensare • • •  Ma, oltre che a Fa­
tim� e a. La Salette, in moltissimi ca.si si sono riscontrate queste analogie • 

.Analizzia mo, ad esempio t le annarizioni maria.ne di Gara banda l (1961-1965). 
"Ai tempi delle Jpnarizioni, Loli ed io discendevamo dai 'Pini ' in compagnia di 
molta gente. D'un tratto vedemmo una ' cosa ' misteriosa tra le nubi: si sarebbe 
detto fuoco. Era di giorno; io la vidi, Loli la vide • . Molti di cruelli che ci 
circondavano videro anch'essi; ed anche de.lla gente ch"" non era vicino a noi, 

mP .giù a.l villaggio • • •  11 Si tratta,o�.e"ettivlE!mf\nte, di un corpo non identificato 
vol�nte � luminoso. Chiunque altro lo avrebbe definito un UFO . 
"Quando ciò avvenne - continua r,onohit� nel suo Diario - la Madonna a:onarve a 
noi du� � noi Le chiedemmo che cosa fosse quell� 'cosa•. Lei ci disse: 'E' in 
cruel fuoco che sono venuta atrovarvi'." Tutto ciò è molto inter�ssante. 

"Un'altra volta - è semnre Conchita che descrive - er�=�v�mo ancor� noi due t 

Loli ed io, nel giorno del 1Pilar1 (Festa della Vergine di Saragozza), in otto­
bre di domenica. Eravamo in estasi e vedemmo un� stella di color rosso con una 
gr�ndissima coda, che Partiva dai piedi della Madonna. DomandRmrno alla Vergine 
che cosa volesse dire ciò. Essa non risPose nulla. .Anche al tra gente vide quel 
la stella, nello stesso tempo di quando la vedemmo noi". Il dott. Bonance 
(che si interessò alle apnarizioni) annota che primt:� di leggere il diario diCo� 
chita, ignort:we il segno del "carro di fuoco" - così definito da ouanti lo ave­

vano visto - e molti testimoni gli avevano parlato di una. "stella dalla lunga co 
da" da essi vedut� nel giorno del "Pi1Rr11 • • •  8 . 

-
Il 31 m�rzo 1966, ad Ayn-El-Delb, un villag�io libanese di 2000 abitanti a 

5 chilometri da Saida { l'antica. Sidone) , un� giovinetta di 14 anni, Wardi Ioian� 
sour, ha una "visione". "All'improvviso vidi comParire nel cielo una nuvola 
tutta nera. Si muoveva e correva verso di me molto forte. Il cuore mi b�tte ­
va. .Avevo tanta paura. Volevo scanr.>are ma non �iuscivo a muovere le gambe. 
La. nuvola. nera mi venne addosso ed intorno a me si fece tutto buio. .Allora vi­
cii una grand� luce, fatta con tanti rag?]. d 'oro più belli di quelli del sole.

" 

E in mezzo ai raggi d'oro c'era una signora vestita di bianco e di azzurro, co� 
un velo sulla testa, bellissima. .Aveva il viso rosa e gli ocohi tanto picco­
li, celesti come il cielo, e mi sorridev� • • •  Non avevo più naura, e il cuore non 
mi bBtteva più. P�nsai che cruella. signora doveva essere una suora. 'No, Wardi, 
non sono una suor�•, mi disse. 'Io sono lR Madonna, sono venuta sulla terra pe� 
chè dobbiamo dirci tante cose, io e te, ma adesso devo andare. Ci vedremo anco­

ra, Wardi, crui alla grotta•. I raggi d'oro sparivano ; vidi ancora la nuvol� ne­
ra che saliva verso il cielo. Mi guardai attorno e mi accorsi che ero sulla ci� 
ma della grotta • • •  " 9 In �esto caso ci troviamo di fronte ariche alla presenza 
della tecnica "televattrice" con la tinica "nuvola", frequente in altri casi u­
fologici (telenortation ) • 

.Anche nelle apnerizioni avvenute nella città di La·Codosera, diocesi nella 
Provincia di Ba.dajoz (S?agna), verificatesi dal 27 maggio al 4 giugno del 1945, 
vi sono pa.recchi nessi con la fenomenologia ufo logica. Testimone di quegli evea 
ti fu I�rcelina Barroso Exp�sito, di 10 anni, alla NURle si aggiunsero moltiss! 
me altre nereone richiamate eul luogo dalle voci delle aPparizioni e dei mirac2. 
li che si verificavano . Anche in rruesto cPso le "visioni" della "Madonna" sono 
stpte accomp::��::�te dall'aPPPrizione di "nuvole" nel cielo, descritte in modi di 

versi da numerosi testimoni: "nubecilla", "entre unas nubes", "sobre las nubes", 

"una nube e:xtraordina ria, que luego, desdoblàndose en · dos, de,iò en el centro, 

n�rfectamente estam'Dada lf! Imagin de la Virgen • • •  ", "envuelta en una nube resplaa 
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deciente", "una estrell� muy resplandeciente", "una nube redondeada". Che cos'!. 
ra questa nuvola d�lla forma oircol�re, molto risplendente? E da che cos'erap� 
vocato il fenomeno che - osservato da numerose persone - fAceva aPparire il so­
le come rotante molto rapidamente, simile ad un "disco" e "a una ruote di fuochi 
artificiali"? 10 Anche nelle app?rizioni di Lourdes, Prima della comparsa della 
"Vergine", Bernardette Potè Più volte osserv�re - ma sopra.ttutto nel corso del­
·la prima ap-parizione avvenub l '11 febbraio 1858 - "una luce bianca, dolce e Vi 
va ad un temPo" da cui, avvolt� in un alone luminoso e vestit� di bianco, Potè 
osservpre una �iov�ne donn;:� ••• che in se.!ruito le dirà di essere "l'ImmacolataCon 
oezione" •11 Come si può vedere i le�;�mi con l'ufoloP:i�'� non mance no. Anzi... 

-

Ci sarebbe ancora da chiedersi como mai in tutti questi casi i testimoni sono 
sempre dei fpnciulli nella f�scia di età adolescenziale e puberale e, allo ate� 
so modo, come mai le a-pParizioni si verificano �asi semryre in luoghi isolati, 
per lo più montagnosi e nei nressi di grotte n�tur;:�li. Questi interrogativi ha� 
no qualche imnortanza? Certo, non è facile Pronunciarsi in merito. �w non si può 
fare a meno di fare certe constat�zioni. 

PER CONCLUDERE: CHE DIRE ? 
Con relPtiva frequenza si sente o si legge sulla stampa periodica, che una 

data Person::� h;:� avuto una "visione celeste" da -parte della M:Jdonna o di un San­
to. Nasce un movimento di -persone che si recPno nella locPlità, cercano di par­
lare con il veggente e si diffonde un messa�gio che si dice provenire dal cielo; 
prassi d'altronde comune anche in molte segn::�lazione di pltesunta natura ufolo� 
ca. l·�ol ti ritengono che oggi il Im.mero delle "apparizioni" della "liadonna" sia 
notevolmente superiore a rruello del passato. Non sono in grado di dare una val� 
tazione sul valore di simile affermazione. I mezzi di comunicazione odierni, i� 
dubbiamente,ci facilitano la conoscenza di �uesti veri o supposti fenomeni; se 
anche per il pass;to disponessimo di elenchi come quelli redetti in quest'ulti� 
mo ventennio, forse ci accorgeremmo che veramente non c'è niente di nuovo sotto 
il sole. Ho parl:do di "liste" di aPparizioni. A rruelle dello studioso Ernst si 
Possono aggiungere le niù r�centi del Groos a del Billet: il nrimo è un olande­
se e oarte dal 1931 sino al 1971 . Il secondo, un benedettino francese, narte dal 
1928 ner giungere e�almente al 1971.'2 Da �uest8 seconda liste che riProduciamo 
solo in nart� ?. ryertire dal 1947, rinrendiAmo �lcuni dPti correlPti d8 un �rafi 
co di intensità �nnuale. Ad un attento �spme, ci si accorge subito della sua i� 
comnletezza. :t.ianca, per portare un semPlice esemPio, l' apnnrizione avvenutR '8 

SignA (FI) il 15 ottobre 1954 . Nel neriodo ohe va dal 1928 al 1971 Dom Billet 
h� elencato 210 "aPperizioni". Di rrueste, 71 ai sono verificPte in Italia, 27 ii:l 
Francia, 19 in Germania, 17 in Belgio, 9 in SpaP:n�'�, 8 in USA, 6 in C;:�nAd�; se-
guono altre nazioni: Brasile, IrlAndP, PoloniP e Svizzera con 4: Olanda e Cee� 
slovacchia con 3; Austria, FiliPPine, Grecia, Lituania, Inghilterr?, Lussembur­
go, Portogallo, Un�heria, Romanie con 2; Algeria, Cina, Egitto, Jugoslavia, Li­
bano, Messico, Palestina, Russia con l. Gli anni che registrf!no un maggior num� 
ro di a�pPrizioni sono, in ordine decrescente :  20 n•l 1948, 18 nel 1947 e nel 
195 4 ,  14 nel 1933, 12 nel 1950 , 11 nel 1949. Anche un esame superficiale - che 
non staremo P fpre in questa sede - ci riProPone un nesso fino ad og�i non so� 
tolineato, cioè la correlazione fra ondAt� UFO e di apnarizioni mRri�e. Forse 
un più attento studio dei dati in nostro �ssesso potrebbe offrirei dei risult� 
ti interessanti anche se non risolutivi. 
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L� Chiesa ha riconosciuto pochissime di queste anDRr1Z1oni: oltre a La Sa­
lette, Fatima e Lourdes si deve giungere a.l 1932: dal 29 novembre di quell'anno 
al 3 gennaio 1933, òincrue fanciulli del paese di Beauraing, nella diocesi belga 
di Namur, avrebbero visto la "Y.tadonna". Il tribun�le diocesano compì una rigor2_ 
s� inchiesta e concluse in maniera. posi ti va. Per otto volte nel 1933 una fan­
ciull� (ci risiamo! ), Mari�tte Béoo, semnre nel Belgio, avrebbe visto a Banne­
ux la Vergine. Il riconoscimento del Vescovo si ebbe una decina di anni dopo. 

L'ultimo avvenimento straordinario riconosciuto dalla Chi�sa (13 dicembre 
1953) è relativo alla lacrimazione della statua d�lla 11adonna di Siracusa, che 
esula (�Imeno app;:�rentemente) da.l nostro studio. 
Nessuno dei 210 casi elenc�ti dal Billet ha ricevuto il riconoscimento del Ve­
scovo. Anzi, in alcuni casi (per l'esattezza 37) si è avuta una risposta nega­
tiva; in un numero limitatissimo di casi la decisione è rimasta sospesa. o è st� 
to permesso il culto sul luogo dell'avvenimento. Nella grande mag�oranza, pos­
siamo dire nella quasi totalità, sembra che !'"apparizione" non sia stata degna 
di essere oggetto di un'inchiesta più annrofondita. 
Per di più, l'approvazione significa che si può credere, di fede solamente uma.­
na, alla tRle o tal'altra anparizione. Un "si può" O'Uindi, che non è un "si de­
ve". La Chiesa dà a oueste manifestazioni un carattere "sacro", unic�mente pe� 
chè esse mirano a rafforzare la fede religiosa de�li uomini. E, se anche per di 
verso temno fossimo stati coltivati - come aualcuno afferm� (il che è pura illa 
zione) - d� intelligenze "extraterrestri" (nel senso lato del termine), la Fed; 
non ha nulla de temere. "Essi" notrebbero benissimo �;�verci aiutato ad accelerare 
il nostro processo evolutivo e nulla niù. 
"La Chiesa questo non si è mai vergogm�ta di dirlo. Come non si è mai vergogna.­
ta di affermare l'esistenza di esseri d.eteriom che tentano di farci involvere. 
Oggi, forse, un razionalismo mal concenito può sningere molti a vergogn�rsene e 

'a relegare il tutto nella f�vola e nel mito. Ma, a mio l)flrE.'re, ciò, o l tre ad e!!. 
sere antistorico, è anche antiscientifico. Naturalmente occorre tr?ttare il fe­
nomeno "extr�terrestri" con serietà, senzt> félnPtismi e senza farne una religio­
ne. Proprio così, oome ha fatto la Chiesa per i fPtti che la riguardavano" 
Così mi scrisse recentem�nte il giornalista divulgatore e studioso scientifico 
Piero Pasolini. 13 

Che cose concludere? Certamente, con l 'affermarsi nell 'u&mo d1og�i di un 
senso d'incertezza e di timore per l'inst�bilità e le crisi ricorrenti della s2_ 
cietà, si assiste ad un crescerei d'interesse ner apryar1z1oni, V1S1oni, fenome­
ni mariani, UFO, pa,rapsicologia, sniri tismo ••• di cui è assai difficile stabilj. 
re l •a.utentioi tà e interpretare il fenomeno •14 

Non a caso, crediamo, recentemente Francesco Alberoni, docente di sooiolo ­
gia all'Università di :r.lil�no, in un intervista sugli UFo �d un settimPnele, ha. 

_affermato: "Queste visioni, in genere, si verificano quando la società vive in 
uno stato di tensione. Qua.ndo morì Cesare nacquero centinaia. di presagi. Qu.a� 
dò ci fu l'invasione del Messico d� parte òegli Sna�oli, i nresagi si ripeter-2. 
no. Quando divamnò la guerra fredda, i dischi volanti non si contavano più. 
Quando venne rani to Moro, gli UFO andav::1no e venivano in lungo e in la.rgo ( ••• ) . 
�i tr�tta forse di una ri�rAsa della tinicP retorica cristiana (l'UFO non co -
munica; con le "autorità" , ma con i).. povero pescatore, con l 'oneraio, con 
l'umile, insomma ) ? Nel •68, in Italia, molti vedevPno le r.Iadonne in lacrime 
o illuminate da una luce celeste. OgRi vedono gli UFO". 15 

"Che esista un annarente nesso 'UF0-religionl0'1 - mi scrisse a suo tempo l'� 
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mi co Pier Luigi Sani 16 - mi sembra incontestabile. Ma il suo intimo signific!!, 
to ci sfugge. Qui le speculazioni possibili potrebbero indurci a pensieri allu 
cina.nti (e forse dal nostro Punto di vista 'umilianti'). r�a è bene che su que­
sto argomento ciascuno tragga da sè le proprie conclusioni, in coerenza con i 
pro-orio princi ni religiosi e, ner chi ce l 'ha, con la propria. fede. Fermiamoci 
quindi a constatare, ma rinunciamo, per ora, a cercare di .capire". 
Questo è anche il mio punto di vista. 
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l) Esistono in merito alle a-on�rizioni di Fatima molti testi con 11"im"!)rim�tur" 
ecclesiastico. Fra questi ricordi�mo: Ren�ml t G., "�a�_!lla, esoerence du monde", 
Paria, 1957; Da Fonsece - Alonso, "Le mer�viglie di Fatima", ed. Paoline, Roma, 
1974; P.G. De Narchi, "ErP. una Signora più �plendente del Sole", Alzani, Pinel'2. 
lo, 1948; Umberto Pssquale, "Da Fatima un messaggio di sE�lvezza", Alba, 1973. 
2) Paul Thomas, "Les E:xtraterrestres", Plon, 1962, Pge;. 78-96, 111- 113; "Des 
signes dans le ciel", Labergerie, 1968. Questo secondo volume è stato pubblic� 
to sotto il vero nome dell'autore: Paul Misr1=1ki. Il nome Pa.ul Thomas, adottato 
per 11Les extraterrestref!"t è uno Pseudonimo. 
3) Pier Luigi Sani, "J. 'aspetto ufo logico dei Prodigi di Fatim�11, "Il prodigio 
solare di Fatime� e la fenomenologia UFO", "Eclisse artificiale?" e "La signora. 
�uminosa11, in "Il Giornale dei lUsteri 11, nn. 14, 15, 16 e 17 ,maggio-agosto 1972. 
4) Roberto Pinotti, "Gli extra.terrestri a Fatima?" in "Gli Arcani", n. 20, gen. 
1974; "UFO: missione uomo", Armenia, Mil;::no, 1976, pge;. 209-211. 
5) Jean-Claude Bourret, 11La nuova sfida degli UFO: ultima inchiesta scientifi­
Q�" (tit. orig. "Le nouveau défi des O.V.N.I.", ed. France-Empire, 1976) De Ve2_ 
chi, Eil:mo, 1977, oge;. 169-175. Anche Pierre Guérin, astrofisico e capo ri -
cercl'l al C.N.R.s., nel medesimo libro (al caPitolo "Il problema della prova in 
ufologi�", pgg. 213-214) cita le correlélzioni Possibili con la fenomenologia UFO 
dei "-orodigi" di Fatima. 
6) Jean Poli t, "Un extraterrestre il Dio del1P. Bibbia?, ed. Galardo, Napoli, 
1974, pge;. 313-342; Kazmer U,jvarosy, "ThE' UFO Connections of Jesus Christ", Va!!_ 
ta,c;e Press, Ne\'T York, 1977; Alfred R. Stone "Vision de :i?atima et estronefs", in 
"Le Courrier Interplanetaire", Lélscuiner, 16/8 El 28/11 1957 ( tredotto da11 "1.Au­
str�lian Record", Kilburn, fascicolo N.?, 1956); Ren<>to Vesco, "Ufologi�, gaia 
scienze", in 11Pianet::111 n. 56, P.'E�n-fE�b 1974, ngf; 113-116. Sergio Conti, "�­
psicologi" o ufologia nfll c::>.so dei colli di Si.c:m::>?11 in "Il Gioril�1e dei Mist<:l­
�i", n.l6, 7/1972, op.-rr. 24-28. Vecl��si ::>-nch� "Il Mattino" 20/10/1954, "La neZiQ. 
ne" lQ-20/lO/lQ54. Sui f�nomeni di Fl'ltim� si vef!J>no inoltre: ltif!rcus L.Ro­
berts, "Fatima: tutt::> un'invenzione?", in "Nadre di Dio11, n.9, 1977; Antoni.o !J.. 
lessi, "F�tìm1'1: sner::>nzA ed inrruietudine dAl nostro temno", in "La S::1lette" (\ne!! 
sile missionario-mariano), marzo 1975, n.3. 
Un1interessant'3 ed aggiorn�te inchiest::� R:iornalistic;:� è stata f1=1tta recentemen­
te d� Maurizio Blondet 'Of:lr il settimPnale "Gente". Si vedano i nn. 51-52-53-54 
e 55 a. 'Oartire d::>l 23/12/1978 ::>1 20/1/1979.---;:--confrontino anche gli scritti d� 
gli studiosi Keel, Vallée e Stei,c;er. 
7) Per un� tr�ttazione dettae;liata sull� ��narizioni PVVenute a La Salette si 
consultino: René !17asson, "La Sa letti':\ ou _l es armes dE> Marie", ed. sos, Paris , 
1974; G. Barbero, "Storia _c;elle a'On�rizioni della Madonna a La Sa lette", Rom;:� , 
1964; P. Fral').cesco f..1olin::>ri, IIT. S., "La ��l'!donn::> delJ.::� Sa lette. Storia dell'ann;�-

9 



rizione", Roma, 1968; P. Ramnietti, "La Salette", Torino, 1974. 
8) Anonimo (un terziario fr�ncesc�no�-;�l�o �mmonimento (Le apnarizioni di 
S. Seb�stiano di GarRband�l)", Roma, 1966,r·p�;�;. 23-24. 
9) I�Iayer Sandro, "La Madonna �mnare: non ci credo m;1 è meravi�Slioso" t in "Nov�l 
la 2000", n.23, 5/6/1966. 
lO) Pascua1 Ariast "La Codosera"t Grafic::�s Matesanz, Madrid, 1951. 
11) René La.urentint "Realtà di Lourdes", Mari etti, Torino t 1957 t p��. 25; si ve 
dano anche: P. Reginaldo Iannarone O.P.t "Lourdes e Fatima", Edizioni Domenicane 
It�liane, Nanoli, 1962; "Vie de Bernadette, Tours, 1978. 
12) Billet, "Les appari tione de la Vierge", ed. Tizzané; 1975; Giusepoe Besutti, 
"Oltre 200 aonarizioni in 50 anni", in "La Salette", n.4, 4/1976, pgg. 1..0-14. 
Si veda inoltre: Pierre Del.val, "Contatti del 4° tino: gli UFO precursori del 
nostro avvenire" ( c�;�p. VI, "Una entità che si fa chi;:�m::lre 'Maria"'), De Vecchi, 
Milano, 1979, ngg 122-131. 
13) Lettera seri ttami in data 1-11-1974• Di Piero Pa.solini si legga.no gli arti­
coli apparsi sulle rivista "Città nuova": "Messi a tacere migliaia di testimoni": 
perché?" (n.3, 10/2/1970) e "Gli UFO sono una oosa seria" (n.2, 25/1/1974). 
14) Stefano De Fiores, "Apoarizioni e vuoti di fede'� in "La Salette", n.4, 4/76 .. 
15) Tf.ariella Boeri, "Chi hA PF�Ura degli UFO?", in "Annabella", anno XLVII, n.3, 
18/1/1979· 
16) Letter� scritt�mi in data 13 dicembre 1976. 

20 
19• 
18•�-
17 
16 
oS• 
14 
13• 
12 
11 
10 
9 
8 
7 
6 
� 
4 
l 

2 
1 Il 

Il 

GRAFICO DE LLE APPARIZIONI 

Il l 
Ili 

Il 
,Il Ili lll 1111 li l l 

•• 11• ,. 

--

l--
� 

------------------------------------
��iii������;�;!!!!l!!l§���������§�!!!��!!!l 

l 

10 

• 



ORTOTENIA E ISOSCELIA 
Come tutti sanno , "ortotenia" è il 
nome di una teoria avanze>.ta ne1 195T 
.d2.l ricercatore francese Aimé M:ichel 
secondo la quale gli avvistamenti di 
UFO sarebbero situati lungo linee 
rette . Accolta con entusiasmo dalla 
comunità ufologica , l'ortotenia eb­
be un momento di gloria e numerose 
apparenti conferme, nonostante il 
professar Menzel le criticcsse su 
basi matematiche ( in fondo chi dava. 
retta a uno "scettico"?) . Il colpo 
di grazia fu però infarto verso la 
metà degli anni 160, da un persona,& 
eio - come si dice - al di sopra di 
ogni sospetto: Jacques Vallée , che 

dimostrò la na.tura puramente casuale degli allineamenti ortotenici . Del resto ,  
bGstava il buon senso per capire chè , dato un certo numero di punti sparsi a c� 
so su un piano , si sarebbe potuto trovare un numero elevatissimo di linee con-

• giungentili a tre a tre , o a quattro a quattro. 
In Ita.lia purtroppo quasi nessuno è invece a conoscenza della triste fine 

dell'ortotenia, rinnegata dal suo stesso scopritore . Anzi più volte l ' abbi8.mo 
trovata su vari libri ,  citata come teoria tuttora valida ed attuale ,  ed un no­
to ufologo ita.liano ha creduto di individuare , accanto ai due "grandi circoli" 
determinati dal prolungamento delle note linee BAVIC e SOUPO ( le quali , sia de! 
to per inciso , contrariamente a quanto molti vanno ancora affermando non s1 1n­
contrano ad angolo retto )  una terza linea, dall'iniziale del suo cognome poi bat 
tezzata "linea P" ( ! ) •  Roba  da italiani , anzi da ufologia italiana. 

-

Ma (udite , udite!) è di questi tempi le. notizia che forse un collegamento 
"geometrico" fra i luoghi di avvistamento (in pa.rticolar modo quelli di atter­
raggio ) esisterebbe effettivamente. 

L'Il dicembre del 1979 ,  tre ricercatori francesi hanno presentato ai giorn� 
listi parigini la nuova teoria, da loro stessi battezza.ta "isoscelie>-" . I tre m.2_ 
schettieri sono l'ex ufficiale pilota d ' aeronautice> Jean Chnrles Fumoux , presi­
dente del gruppo ufologico nizzardo ADEPS (Association pour la Detection et l 'E­
tudé des Phénomènes Spatiaux) ,  il matematico teorico Jean François Gille , dott.2. 
re in scienze ed incaricato delle ricerche presso il CNRS (il prestigioso�entre 
Nation.J des Recherches Scientifiques frnncese )  e Philippe Schney�er, presiden­
te del CNROVNI . ( Cdmmission National de Recherche sur les Objects Volcntes Non 

. 

Identifiés) alla cui cortesia dobbiamo abbondante materiGle,illustra.tivo della t� 
si , che è sempre stata un'idea del signor Fumoux , il ouale da ben dieci anni se 
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ne occupava ( sen�a grandi risultati, ma questo è spiegabile dato il metodo usa­
to: segnare con degli spilli su una carta della Francia metropolitana gli avvi• 
stamenti e tendere fra questi fili di cotone cercando di costruire con essi co� 
pie di segmenti di uguale lunghezza) finchè un bel giorno incontrò il matemati­
co Gille che diresse da allora la ricerca , sveltita dall'impiego di un elaboraw 
tore elettronico gentilmente messo a disposizione dal dottor Jean Mare Paoli ( f� 
te attenzione ai nomi ! ) di Marsiglia . In pochi minuti furono verifioati i ri­
sultati di dieci anni di lavoro: i 76 atterraggi francesi del periodo 26 sette� 
bre - 18 ottnbre 1954 formavano ben 1877 (milleottooentosettantasette! ) triang� 
li isosceli. Se la cifra spaventa ,  si tenga presente che il numero di possibili 
triangoli individuabili con n punti è pari al numero di coppie di segmenti che 
uniscono i vari punti ed hanno un estremo in comune, cioè n �

· ( _1). 2 'l,.. ) uguale a . 
n (n -: l )  ( n  - 2) ; cpn n =  76 si hanno 210 . 900 possibili triangoli. Lasciamo ai 
lettori2 l ' ingrato compito di calcolare la  probabilità che su 210 .900 triangoli 
1877 siano isosceli , tenendo presente che i ricercatori francesi hanno adottato 
un margine di tolleranza di 2 , 5  chilometri e che con una serie di simulazioni 
( cioè calcolo del numero dei triangoli isosceli determinati da 76 punti "a caso" ) 
si sono ottenuti risultati oscillanti fra 1621 e 1631. 

Vogliamo invece spendere due parole di commento .  L'ortotenia sembrava avere 
una certa logica interna in chiave di interpretazione a base di velivoli ( "rot­
te preferenziali" ) anche se poi in realtà il discorso cadeva automaticamente 
con la constatazione del fatto che le direzioni di volo degli UFO non corrispo� 
devano agli allineamenti ortotenici ( il che sarebbe dovuto bastare a .far capire 
che essi erano casuali) . Ma che logica può esserci dietro ad una disposizione 
"triangolare" dei oasi? Forse che "loro" , prima. di atterrare , fanno belle i cal­
coli perchè i luoghi siano disposti isoscelarmente? 

Ironia a parte , l ' obiezione più forte che si può e si deve sollevare contro 
l '  "isoscelia" come contro l ' ortotenia è che essa non fornisce un modàllo teor.! 
ocb'c"ribaltabile" sulla realtà (in termini matematici un isomorfismo ) consenteno:­
do ad esempio di "prevedere" il luogo dove si verificheranno avvistamenti . Fun­
ziona solo a posteriori , un po ' come le previsioni di Nostradamus , che si rico­
noscono ·solo dopo che il . fatto è avvenuto .  

Troviamo l a  teoria di Monsieur Fumoux ahbastanza • • •  fumosa,  e non ci stupi­
sce che sia spalleggiata dal dottor Gille .. che , benohè membro del CNRS , ha. preo� 
dànti poco raccomandabili , tipo scenate paranoiche in sede di riunione GEPAN -
gruppi privati ( su cui si è sbrigativamente appoggiato un altro studioso itali� 
no , per criticare l'operato del GEPAN , da Gille definito "nuova farsa alla Con­
don") . 

Non possiamo poi non segnalare a tutti gli appassionati di "coincidenze" e 
"correlazioni" la curiosa omonimia dei tre principali artefici delle, studio , ohe 
hanno in comune il prenome Jeans che ci sia sotto qualche significato? 

p .g .  



• 

E SE GLI uFO NON ESISTESSERO? 

PAoLo TosELLI . 

P o c o  t emp o fa negli amb i ent i ufol ogi ci franc e si è s c o p pi a t a  una " b om 
b a "  • • •  No , non si è t ra t t a t o  d e l  s o l i t o  t e rrori s t a ,  nè t ant omeno di un 
mar zi ano di pas saggi o c ol t o  da rapt u s  di p a z zi a , m a  p i ù  sempli c e men­
t e  di un libro . Il suo ti t ol o : "Et si l e s  _QYNi s n ' ex�st a i e nt pa s1 " · 
L ' aut ore : Mi. chel Monn e ri e , nat o ne l 1 9 40 , di profe s si one re s t aura t o ­
r e  di o p e re d ' art e e ast ronomo dile t t ant e a t emp o lib e ro , non chè " u­
fol o go " .  
Membro d e l  c omi t a t o  re d a zi onal e dell ' e c c e ll ent e rivi s t a  franc e s e d i  
ufol ogi a  "Lumi ère s dans l a  nui t "  (L . JJ . L . N . ) ,  Monne ri e  s i  è d e di c a t o  
p e r  di e ci anni e pi ù i n  parti c ol ar mo d o  all ' anali si d e i  d o c ume nti fo 
t ografi c i  re lativi all e immagi ni . di pre sunti U.ll·O . E '  s t a t o propri o -
que st o lungo p e ri o d o  di s t ud i  che l ' ha c ond o t t o  a d ub i t are sempre �ù 
d ella realtà fi si c a  d e l  fenomeno . 
Un fat t o  che ha part i c ol arme nt e i mpre s si onat o i l  no s t ro mod e rno Don 
Chi s ci ot t e  - c ome lui s t e s s o  si d e f i nì una volta - è che s p e s s o  una 
fot o di un ogge t t o  banale , Venere ad e s empi o ,  p omp o same nt e quali fi c a  
t o  c ome UFO , s i  a c c ompagna ad un ra c c ont o a c ui nul la ma nca d e ll ' e s= 
s e rva zi one clas s i c a  di un U.ll·O : c ambi di dimens i oni , f orma e c ol ore , 
fasi di immo bi li t à  e movi me nt o e rrati c o , s aomparsa e ri c omparsa i m­
provvi s a ,  e t c . P o s si b i l e  c he " la s t e l.La d e l  mat t i no " ,  p e r  e s e mpi o , sia 
la f ont e di o s s e rva zi oni c o s ì  c ompl e s s e ?  
" Ne s suna a l  t ra s i ngola c o s a  è s t a t a  pre s a  p e r  ' di s c o  volant e ' p iù  sp3s 
so d e l  pi ane t a  Vene re . Lo s tu di o di que s t o  t i p o  di e rrore si dim� 
ab b a s t anza i s t ru t t i vo , pe rchè mo st ra al di l à  di ogni ragi onev� dub 
bi o i limi ti d e l l a  p e rc e zi one vi siva e l a  • a e b o l e z za ' dei rac c orna � 
d e t t agli ano forme e movi me nt i  di luci punt i f o rmi o ogge t ti di pi c c o ­
l o  di ame t ro apparent e 11 • I n  que s t i  t e rmini s i  e s pri me l o  s t udi o s o  frél!! 
CO"":ameri c ano Jacque s Vall é e  nel suo libro "Q!'=.§ll enge t o  S ci e nc e 11 d e ­
di c ando a Vene re ad d i ri t tura u n  i nt e ro paragra fo . E all ora? 
All ora e c c o  appari re l e nt ame nt e l ' i p ot e si di base del libro di Monn� 
ri e :  a part ire d al l ' o s s e rva zi one di un fe nome no banal e  - non ri c ono­
s c i ut o  c ome t al e  - i l t e s t i mone t ra spone , i n  t ut t a  s i nc e ri t à , l a  re­
al tà vi vend o una s o rt a di s ogno ad o c chi ape rti ( " R�ve �ve i ll é " , c o­
me l·o d e fi ni s c e  Monne ri e ) .  ,ll'a c end o appoggi o s ul c arat t e re a s surd o , ov 

ve ro "imp o s s i bi l e " , che pre s e ntano s ovent e l e  mani fe s t a zi oni U.E'O , Mo_E. 
ne rie s c ri ve : " I o  non c ono s c o  che una si t uazi one ne lla qual e gli og­
ge t ti p o s s ono p e rme t t e rei di pre nd e re t anta li b e rt à  c on le leggi ae! 
la fi si c a ,  t ra s rormarsi in a.Lt ri ogge t t i , s d o ppi arsi e rare tut � e  le 
.L oro ì·an1i a si e . Que s t a  s i t uazi one è i .L  S C.h.i-N U ! I nt e na o i n  t al mo a o  ci ò 
che si "ve d e " o gni vol t a  che .L ' inc on::sci o prenae LL s o pravven t o  sul 
c o s ci ent e , d al .Le pi ù s emp.li ci. i .L.Lusi oni. al .L e  al.lucina z:i.DnLJ.e più gravi'� 



Il f enomeno d e l  " s ogno ad o c c hi ape rti " ,  non pi ù. pat ologi c o  di un 
s o gno ord i nari o ,  pre ci s a  Monne ri e , si produce di pre ferenza in un 
mome nt o di ri l as s a t e z za d e ll ' at t e nzi one , per e se mpi o durant e l o  svol 
gi ment o  di un normal e l avoro quoti di ano ( re c arsi a l avorare , a c c ompa 
gnare il c ane , chiud e re le imp o s t e , e t c . ) o durant e un moment o di an 
go s ci a .  Ed i nfat t i  i l  maggi or numero d i  avvi s t ame nti UFO s i  produce­
ment re i l  t e s t i mone è i nt ento a svolge re un ' at t i vi tà abitudi n3ri a .  
M a  p e rch è  t ali s o gni i n  s t at o  d i  ve gl i a s i  d e bb ono t radurre ne c e s s a­
ri ament e in o s s e rvazi oni UFO ? Poi chè , s c rive Monne ri e , il mi t o  d e gli 
e x t rat e rre s t ri è un mi t o  aut ori z z a t o  e per di pi ù il s ol o  ne lla no­
s t ra e p o c a  ra zi onal i s ta e t e cno l o gi c a d ove i fantasmi , l e  fat e , i fol 
l e t ti e le ap pari zi oni re li gi o s e  non i nc ont rano pi ù lo s t e s s o  i nter� 
s e  n è  l o  s t e s s o  c re d i t o  di una volt a .  L ' e s s e re umano s o ffre di s oli � 
t ud i ne , e d o p o  ave r p o polat o l o  s pa zi o d i  d e i , demoni e s pi ri t i , og­
gi vi c o l l o c a  gli e x t rat e rre st ri supe revoluti che rappre s e nt ano una 
proi e zi one d e l l a  sua s p e ranza . 
La vi s i one d e l l ' UFO e d e l  suo " o c cupant e " è dunque , s e mpre s e c ond o il 
mod e l l o  s o ci o-p s i c ol ogi c o  di Monne ri e , inne s c a t a  d al l ' o s s e rvazi one ili 
un OJge t t o  mat e ri a l e  b e n  re al e , la q ual e spi e ga il le game t ra il nume 
ro di o s s e rva zi oni e la di s t anza di vi sibili t à  atmo s fe ri ca me s s o  i n  
e vi d e nza d a l  ri c e rc a t o re franc e s e  C l aude P o he r  ( 1 ) ,  m a  i d e t t agli sor 
gono d al nostro i nc ons ci o .  Dat o che si t rat t a  di un mi t o  c ol l e t t i vo �  
pe rsi no c ol oro che pret endono di non credere agl i UFO p o s s ono ve d erli 
e pi ù t e s t i moni p o s s ono , i nfluenzand o si l ' un l ' al t ro , ave re una visi o 
ne c ol l e t ti va ;  d ' al t rond e i de tt agli d i f fe ri s c ono sovent e da un te sti 
mone all ' al t ro 9 Infi ne ,  c onclud e Monne ri e , in c e rti c asi che s fi ora.:­
no t al une vol t e  la pat o l o gi a ,  il t e st i mone , affa s c i nat o dall ' ogge tt o 
c he e gli non può i d ent i fi c are , c a d e  in uno s t a t o  di aut o-i pnosi rag­
gi unge nd o c e rt e  vol t e  uno s t a t o  di t ranc e pi ù o me no profonda : si a-
vranno all ora i c a s i  di " c ont at t o "  conTe e nt i t à .  � 
Al pro p o si t o  d e l  p o t e re di smat e ri al i z zarsi d e gli UFO Monne ri e fa ap 
p e l l e a d e l l e  c onfusi oni . C o s ì , l o  s fumare progre s si vo di un UFO che 
d i vi e ne s empre pi ù e vane s c ente o ,  d urant e la no t t e , la di mi nuzi one 
graduale d e l l a  lumi no s i t à  dell ' UFO si può s pi e gare , s e mpre s e c ond o  
Monne ri e , c on l a  f o rmazi one gradual e di uno s t ra t o  di nuvol e davant i 
all ' ogge t t o  ( ae re o , Luna , e t c . ) ri b at t e z zat o dal t e s t i mone c ol nome 
di UFO . AJ. lo s t e s s o  mod o ,  la di � si pazi one progre s si va di una nuvol a 
i llumi nat a  da una f ont e lumi n o sa q ual unq ue ( nat urale o arti fi ciale ) 
c o rri s p ond e re bb e ai ra p p orti i n  c ui UFO si di s gregano o si divi d ono 
in pi �)- part i . 
Ne l suo l i bro M onn e ri e ut i l i z za , fra gli altri , c ome e s empi o di o s ­
s e rva z i one " s ognat a "  un c a s o  franc e s e i n  cui una fami gli a  o s s e rvò 
vi aggi and o in aut o una mas s a  s cura e vap oro s a  p o sata nel b e l  me z z o  
de l l a  s t rada , l a  q ual e sc omparve n o n  a p p ena la ve t t ura l ' at t rave rs ò .  
Ri c ord and o che i t e s t i moni ave vano al l e  l oro spalle o t t o c ent o chi l o­
me t ri d i  s t rad a ,  Monne ri e at t ri b ui s c e  una simi l e  o s s e rva zi one al t o� 
p ere d e l  c o s c i ent e c ausat o in que s t o  c a s o  dalla fat i c a  e dalla mono­
t oni a d e l  vi aggi o :  si t rat t e re bb e , qui ndi , di un e s e mpi o di fal s a  pe� 
c e zi one che provano t alvol t a  gli aut omobi li s t i  i n  s e gui t o  ad un l un­
go viaggi o not t urno ( impre s s i one c he un ani mal e o una pers ona attra­
ve rsi la s t rad a , e t c . ) .  



Ri c ord and o q uindi l o nt aname nt e il mod e l l o  s e gui t o  d al b e n  not o psi c o  
l ogo e psi canali s t a  Carl Gus t av Jung nel suo saggi o "Ei n Mod e rne r u; 
thus ':' , Monneri e  fa app oggi o alla t e oria psi c ol ogi c a  per s piegare 1� 

" pre senza " ne l nos t ro c i e l o  di og6e t ti vo lanti non me gli o i d e nti ficati 
che c ome "UFO " . Ma per fare una ri voluzi one è ne c e s s ari o abb at t e re 
t ut t o , e c o s ì  ment re J ung t entenna di front e all ' e vi d enza fi si c a  d e l  
fe nomeno UFO ( 2 ) , i l  no s t ro Monne ri e  affront a l ' argome nt o d i  p e t t o .  
C o s ì , i c a si d i  arre s t o  dei mo t o ri d e l l e  aut o , ge ne ralme nt e a c c ompa­
gnati d a  una " panne " d e l l a  radi o e dei fari , non c o rri s p ond e re bb ero 
ad un fenomeno fi si c o  re al e . Dat o che , s e c ond o Monneri e ,  per il testi 
mone i n  s t at o  di " r@ve @ve i ll é " i l  t emp o semb ra s c orre re pi ù l e nt a-­
ment e , mentre la s ua aut o c o nt i nuerà a vi aggi are normalme nt e , que sti 
si i mmagine rà che e s s a  ral l e nt i , si arre sti e ripart a da s ol a .  
All o  s t e s s o  mo d o  non perce pirà pi ù ,  ne l s u o  sogno , l a  luce d e i  fari 
nè la vo c e  d e l l a  radi o ( nella s t e s s a mani e ra non saranno pi ù p e r c epì 
ti t ut t i  gli alt ri rumori , e ci ò s pi e ga l ' impre s si one , s ovent e s e gna 
l at a  i n  c a s o  di i nc ontri ravvi c i nati , d ' as s enza di vent o e di sil en= 
zi o anormal e  della nat ura ) .  
Ri c o rdi amo che fu Pi e rre Gu�ri n , a s t ro fi si c o ri c e rc at ore al C NES ( 3 ) 
franc e s e , a int ro durre la no zi o ne di " s o gno ad o c chi apert i " i n  ufo ­
l o gi a ,  pro pri o per rend e re c ont o d e l l e  i mp o s sibili ri a c c en s i oni d e i  
mot ori ( 4 ) . T ut t avi a Gué ri n  supp one c h e  i l  " s ogno " di cui s o pra si a 
ind ot t o  da un re ale UFO , ment re Monneri e l o  ve d e  c ome un fenomeno 
s p ont ane o .  -
E c o s ì  le re a zi oni d e gli ani mali i n  pre senza di UFO s ono c onsi d e rat e 

• da Monne ri e  c ome c oi nci d enze o una s o rte di t ra s fe ri me nt o uomo -anim� 
le e vi c eve rsa d e l l ' ango s ci a  di front e a qual c o s a  di non c ono sciut o .  
I l  pani c o  d e gli ani mali per una causa non perc e pi t a  dall ' uomo me t t e  
que s t ' ult imo i n  uno s t a t o  di i nq u i e t ud i ne pro s simo a l  s ogno , e i nve� 
sament e l ' ansi e t à  d e ll ' uomo di front e ad un fenomeno che non può iden 
ti fi c are sarà t rasme s s a  al l o  s t e s s o  mo d o  all ' animal e .  E si s t ono a que 
sto pro p o si t o  i nt e re s s anti c a si di ani mali d ome s ti ci divent ati i s t e= 
ri ci vivendo i n  una c a s a  fre quentata da un i ndi vi duo dal c arat t e re 
"instabi l e " .  
Quan t o  ai c a si ra dar-vi s uali ( 5 ) , Monne ri e li c onsi d e ra c ome semplici. 
c oi nci denze c on un ' ab e rra zi one d e ll o  st rument o ,  ri l e vando il fat t o  
che l e  o s s e rva zi oni vi s uali c orre lat e a d  una ri l e va zi o ne magne tma s� 
no e s t remament e rare , al c ont rari o di q uant o la let t ura di c e rti li ­
bri può far cre d e r e . C omunq ue , � o rvolando abb astanza d i s i nvolt ament e 
su que s t o  argome nt o ,  Monne ri e gi unge al p unt o crucial e : l e  i nt e rfere� 
ze magne t i che si p o s s ono s pi e gare c ome c o inci d e nze od e s pe ri enze s o­
gnat e ,  l e  fo t o grafi e s ono c o s ì  fac ili da fal s i fi c are che p ongono pi � 
i nt e rrogativi di quanti ne ri s o lvano , gli avvi s t amenti radar-vi suali 
s ono e s t remame nt e rari , ma c ome s pi e gare l ' e vi denza fi s i c a  c onsi d e r� 
t a  c ome la pi ù probant e , ovve ro di t rac c e  al suo l o ?  
Monne ri e  a que s t o  prop o si t o  l a s c i a  la p orta apert a  a pi ù p o s si bi l i t à  
d i  s pi e ga zi one : 
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fenome no fi si c o  raro e d  anc ora p o c o  c onosciut o , o me gli o d e l  t ut t o  
s c on o s c i ut o ,  che i ndurrebb e i l  s o gno in stat o d i  vegli a d e l  t e s t i ­
mone c onc omi t ant e c on l a  cre a zi o ne d e l l e  t rac c e ; 
c o s t ru zi one d e l l e  t rac c e  da part e d e l  t e stimone in s t at o di t ranc e : 
in t al c a s o  que s t i  ha creat o un fal s o  i nc onsci ament e ; 
fenomeno p aranormal e ,  val e a di re p si c o ci n e si . 

Monneri e non cre d e  qui ndi all ' uni ci t à  d e l  fe nome no UFO , e d  i n  pro p o s� 
t o  s c ri ve : " Abbi amo p o st o ne l " sa c c o  ext rat e rre s t re " quant i t à  di feno 
meni che non hann o t al vo l t a  alcun rap port o fra l oro • • •  

La maggi oranza d e i  c asi : c onfusi one , mi sint e rpre t azi one ; formano ma 
t e ri a  d e gna di s c e l t a  per tutt i c ol o r o  che si i nt e re s s ano alla per 
c e zi one , d alla p si c o l o gi a  d e i  re c e t t ori ai c onc e t t i  ment ali �: 
La t ra s p o si zi one di un ogge t t o mal perc e pi t o , i n  una s c ena quasi o 
ni ri ca ,  non at t e nd e  altro che il lavoro degli psi c ol ogi e dei psi= 
canali sti . 
I c a si di p s i c osi , alluci na zi oni e aut oi pno si s ono a di s p o si zi one 
d e gli s p e ci ali s ti . 
Le t e s t i moni an z e p i ù o s cure s ono c e rt ament e d ovut e all e curi o s e  fa 
c ol t à  d e lla no s t ra me nt e che si s o s pe t t ano at tualme nt e . I parapsi= 
c ol o gi avranno p i a c e re di anali z zarl e . In q ue s t o  mo d o  si c ont ribui 
rà al progre s s o  di t al e  s c i enza , c he oggi e s ce appena dalla super= 
s t i zi one . 
Una c e rt a  c o erenza se mbra e si s t e re al live l l o  di t rac c e  e di e f f e t  
t i  fi si ci .  Uno s t ud i o ri goro s o  perme t t erà d i  s a p e r e  se un fenome no 
fi si c o  anc o ra s c o no s ci ut o  ne è re s p onsabi � e " .  

E 1  a que s t o  punt o e rrat o i nt e rpre t �ro i l  pro c e dime nt o di lionneri e c o ­
me purament e ne gat i vi s t a , dat o che egli non int e nd e  a s s o lutame nte di ­
s t rugge re l ' uf o l o gi a .  S i amo , anzi , t ent ati di affermare che l ' ufol o gi a  
non f a  al t ro c he c omi nci are , p oi chè fi nalmente c i  s i  p o t rà appoggi are 
su una i p o t e si di l avor o  sus c e t t i b i l e  di ve ri fi che e di e s p e ri e nze . 
R e st a evi de nt e  che una ri cerca di nat ura s o ci o-psi c ol o gi ca non avrà 
mai d e l l e  pro spe t t i ve c o s ì e s al t anti p e r  l ' immagi na zi one c ome quelle 
prop o s t e  d a  un i nc ont r o  c on i nt e l l i genze extrat e rre s t ri . 
C e rt o, il libro e mana t al vo l t a  una s pi ac e vo l e  imp re s si one di sup er.fUi� 
] i  t à  e di i nc ompiut e z z a , ma Monn e ri e si gius t i fi c a :  "E ' b ene che io l� 
s ci un p ò  di l avoro anche ai p o s t e ri , e che me ne s e rb a  per J!.:_àv.veiii.J:B! t' 
Lo studi o s o  franc e s e non ha fat t o  alt ro che apri re una nuova vi a di ri 
c erca , e la sua a t t i tudi ne può e s s e re volut a per " s aggi are " le re azi,2:' 
ni che avrebb e provo c a t o  que s t o  primo " p e t ard o i • , prima di l anci arne 
altri b en pi ù e s p l o si vi . 
E '  p e rò al tre t t an t o  e rrat o  ve d e re in Monneri e  una s orta di ra zi onali � 
s t a  o t t u s o  t rave s ti t o  d a  ufol o go , dat o che i l  suo libro non chiude af 
fat t o  la p orta ad altre p o s si bi li t à .  Si l e gge , d i fat t i , in c onclusi o­
ne al c api t ol o  ' Arringa p e r  una ri c e rc a  s e re na • : "Esi s t ono i nfi ne dei 
casi talme nt e s t ra ordi na ri , t alme nt e  i ncredibili , che gli i nqui renti 
che li hann o  i nve s t i ga t i  hanno c re dut o di s c orge rvi d e gli i ns ondabili 
abi s si i nt e rd e t t i  all ' uomo , a tal punt o che que s ti non hanno osato pu� 
bli c are i loro rapport i ! 
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Fors e , t ra que sti c a si vi è qual che indi zi o sul l ' • al t rove • • • • •  

T alvol t a , può e s s e re che l ' i nvi s ibile ci fac ci a  s e gno ; che un ' ast ro­
nave s fi ori i l  no s t ro pi anet a ;  ovve ro che q ual che e nt i t à  appena c on­
è e pi b i l e  inc ro ci la nost ra· penosa s t rada d e l  t e mp o e d e l l o  spazi o ?  
E '  ragi onevole ne garl o o  E '  saggi o pe nsarl o " � 

N o t e 

( 1 ) 

( 2 )  

( 3 )  

( 4 )  

Da una re l a zi one pre sentata da C laude P ohe r e Jacque s Val l é e  al 
1 97 5  Me e t i ng o f_�h� .. .A!Il� ri c�!l- Ins ti tute for Aeron�ut i c�_!lst r<?­
naut i c s  ( AIAA ) . Poher gi ungeva alla c onclusi one che " i l fe nome no 
s ot t o  studi o pre senta tutte le c arat t e ri s t i c he o t t i che di un fe­
nomeno fi si c o  re al e , o s s e rva t o  d agli o c chi d e i  t e s t imoni att rav� 
s o  v_n ' atmo s fe ra pi !J o m eno t ra s Dare nt e " , in base all ' anali si s ta 
t i s t i ca dei s e guenti tre fat t ori : 

-

a �  i l  nume ro dei ra pporti di o s s e rva zi one in funzi one d e lla d i ­
s t anza d i  vi s i b i l i t à  atmo s fe ri c a ( 2 58 c a si presi .:in c onsiderazi one ) ;  
b }  i l  nume ro d e i  ra p p orti di o s s e rvazi one in funzi one d e lla dura 
ta d e l l e  o s s e rva zi oni ( 508 casi ) ;  

-

c )  i l  nume ro d e i  ra p p ort i di o s s e rva zi one in funzi one della distan 
za di o s s e rva zi one ( d i s t anza t e s ti mone-ogge t t o) ( 39 4  cas:i) . 
( C . P oher e J .  Vall é e , "Basi c at t e rns i n  UFO o b s e rvat i ons " ,  in 
" Flyi ng Sauc e r  Revi ew " , vol . 2 1 , n° 3-4 , 1 9 7 5  � 

"Pe r  q uant o i o  ne s o , è un fat t o  s t abi li t o  at t rave r s o  molt e os seE_ 
vazi oni che gli UFO s ono stati p e rc e pi t i  non s o l o  vi sualme nt e , ma 
anc he su s c he rmi rad ar , e ,  last b ut not l e as t , anche da l a s t re f� 
t ografi c he • • •  L2 pro s p e tt iva che si tratti di ' o ual c o s a ' di psiahi 
c o  d o t at o  di pro pri e t à  fi si che semb ra anc ora pi & improbab i le , per 
chè di d ove p o t re bb e  mai veni re una ' c o s a ' sirrl l e ? " .  ( C � G-. Jung , ­
" Su c o s e  che si ve d ono ne l ci e l o " ,  S onz ogno , pagg . 1 54 e 1 59 ) . 
Si ri c orda c ome nel ma�gi o  1 9 77  sia s t a t o  cre at o pro pri o all'int.e r  
no d e l  C N�S ( C e ntro Na� i onal e  d i  S t udi Spazi ali ) d i  T ol o sa · - l'eqt� 
val e nt e  franc e s e  d e l l a  NASA - il primo o rga ni smo uffi c i al e  di stu 
di ufol ogi ci in Franc i a , fi nan ziat o dal r:Ii ni s t e r� del Lavoro . De= 
nomi nat o G�PAN ( Grup p o  di s tudi o sui fe nome ni ae ro s p a zi ali non i ­
d enti fi cati ) ,  l ' organi smo gove rna t i vo h a  vi s t o  c ome s u o  primo di ­
re t t ore i l  gi à  c i t at o C l aude P oher , il q ual e p e rò ha re c e nt e me nt e 
pre s entat o le dimi s si oni i n  favo re d e ll ' a t tuale dire t t o re Al ai n � 
s t e rl é . Ne l giugno 1 9 7b i l  GEPAN pre s e nt ò al suo C onsi gli o S c i e n­
t i fi c o  un ra p p o rt o  non d ivulgabi l e  di c i rca 500 p agi ne " d e gli s t� 
di i ntrapre si durant e il pri mo s e me s t re d e l  1 9 7b " .  I l  nuc l e o d e l  
lavoro è d e di c a t o  a d  1 1  c a si franc e si c on al t o  c o e f fi c i e nt e  m s� 
ne z za e di cre dibi l i t à i nve s t i gati dal C e nt ro . Una d e l l e  c onclusi.o 
ni d e l  ra o p ort o fi nal e è che di e t ro a t ut t o  i l  fe nomeno o �  "un ti 
p o  di mac �hi na volant e le cui modali tà di s o s t e nt a zi one e pro pul= 
si one s ono al di là d e l l a  no s t ra c ono s c e nza " .  ( da i ndi s c re zi oni 
ri cevut e dal ri c e rcat ore st atuni t e nse Je rome Clark ) . 
Ve dasi , P .  Guéri n ,  �_Qbl e ma d�lla _ _p_F_<?.Ya i-�-�!J).ogi a , i n  J .  C l au­
de B o urre t , " La nuoy_a_ s fi d a  d egli UFO I\ , De Yecchi , t 977 , p�gg . 242-244. " 

Pao lo Tosel li - continua a pag . 23 
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Ritrovamenti del 3° tipo 
S t u d i o  pre l i m i na r e s u  r e l itt i d i  U FO e c adave r i  
d i  e x t r a t e r r e st r i  cu stod it i  d a i  m i l i ta r i  U S A 

P A R T E  T E R Z A L E O NA RD H. S T RINGFI E LD 

S I N T E S I N • 7 
Po s so f inalmente c i t ar e  un t e s t imone , un maggiore de l l ' Air Force di nome Daly 

che nel 1 953 si t rovava di s tanza a l l a  base di Wright-Pat terson come esperto in me­
tal lurgia , per r i f e r i re la sua esperienza con un UFO precip i tato . 

La fonte di que s t ' informazione è i l  col l ega di Cinc inna t i  Char l e s  Wi lhelm , al 
cui padre un amico r i fe r ì  nel 1 968 d ' e s s ere s tato portato in aereo , ne l l ' ap r i l e  del 
1 9 53 f ino ad una d e s t inaz i one a lui i gnò t a ,  dove faceva caldo e c ' era mo l ta sabbia , 
per esaminare un UFO p rec ip i tato . Venne bendato e condotto in auto f ino ad una loca 
l i tà a c i rca me z z ' ora d i  macchina da una base . Qu i , a l l ' interno d i  una tenda r i zza= 
ta su l la s abb i a , fu sbendato e da l ì  condotto dove c ' era un apparecchio me ta l l ico ar 
genteo del d i ame t ro d i  c i rca 9 o 10 me t r i . L ' e s terno del ve l ivo l o ,  d i s s e , non era òO 
munque danneggi ato e l a  sua ana l i s i  d e l  me ta l l o , condo tta sul po s to usando l ' at tre� 
zatura che si era portato d ietro , dimo s t rò che non era di orig ine terrestre . 

Benché non g l i  f o s s e  p e rmesso di ent rare ne l ve l ivo l o , i l  magg iore Daly no tò 
che l ' ingre sso mi surava 1 , 20 o 1 , 50  me t r i  d ' al tezza per 60-90 cent imetri di larghe� 
za . 

C O M M E N T O 
I l  v iaggio d e l  maggiore Daly bendato f ino al luogo de l l ' inc idente , s imi l e  a quel 

lo di Fr i t z  Werne r , ind i c a  che era una p rocedura comune per i mi l i tari u sare mi sure ­
d ' es trema s i curezza re l a t ivamente a operaz ion i  di recupero di UFO . Va no tato che l ' e 
sperienza d e l  maggiore Daly ha luogo in apr i l e ,  un mese pr ima di que l la di F r i t z  Wer 
ner che fu ne l maggio de l lo s tesso anno . Va anche not a to che Daly non vide a lcun ca= 
davere di a l ieni . Forse erano già s t a t i  por t a t i  v i a  o ,  se l ' apparecchio fu trovato 
intatto come r i fe r i to , è pos s ib i l e  che gl i occupan t i  s i ano r iu s c i t i  ad evi tar e la cat 
tur a . O forse c i  furono due UFO precip i ta t i  in aree desertiche nel l a  primavera 1 9 53 � 
Ad ogn i  modo , se anche i due rapporti di Werner e Daly s i  r i f er i scono a l lo s t e s so ca 
so è p o s s i b i l e  che Daly abb i a  sbagl i ato me se . 

S I N T E S I N • 8 
" S o n o  q u a s i  c e r t o  c h e  è s u c c e s s o n e l 1 9 7 3 " , mi d i s s e  il mio informato­

re , un uomo con a l l e  spa l l e  una lunga carr iera come p i lota mi l i tare e che aveva i l  
grado d i  mare s c i a l l o  a l l ' i n i z io deg l i  anni ' 50 . At tualmente i n  forza a l l a  Guardia 
Naz iona l e  Aerea , mi s t ava i n  p iedi d i  fron te , davan t i  ad una grande carta murale de 
gli S t a t i  Uni t i , in una s t anza del Palazzo Ammini s trat ivo de l l ' Aeroporto Lunken d i­
Cincinna t i . Poco pr ima , davan t i  a c i rca vent i c inque p i l o t i , avevo parlato su l l ' argo 
mento deg l i  UFO . Era la t arda e s tate de l 1 97 7 ,  e s tava t entando di r icordare la da= 
ta e s a t t a  in cu i fu te s t imone , ad una d i s t anza di c i rca quattro metr i , de l l a  presen 
za di cinque c a s se su di un e l evatore , a l l ' interno d i  un hangar de l la Wr ight Patte� 

Leonard Stringfield - continua a pag . 23 
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INTCAT 

tico condotto da un ricercatore del CV 
FOS. Mark Rodeg hier�7 su l medesimo a�­

gomento . Più o meno contemp�raneamen­
te, in Gran Bretagna è iniziato i l  V� 
hic Le Interference Project ( V. I .. P .  J .  
portato avanti da Anthony Pace, del la  
BUFORA , 48 e recentemente ultimato con 
la pubbl icazione di un  rapporto fina­
l e .  

U n  secondo tipo d i  effetti s u  cui 
si è puntata l ' attenzione è que l lo che 
il  fenomeno UFO sembra avere sug l i  e� 
seri viventi, a l ive l lo sia stret tare� 
te fisio logico sia più genericamente 
psico logico . I l  più noto di questi st� 
di è quel lo  sul l e  reazioni anomale d� 
gl i  animali  al la presenza di UFO, PUE 
bl icato dal la FSR all ' inizio deg l i  an 
n i ' 70 .  49 Un più recente studio sul lo 
stesso argomento è condotto, sempre 
nell ' ambito oel CUFOS , da Hal Heaton . 
Per quanto riguarda invece l ' effetto 
che i l  fenc�eno produce specificatame� 
te sug l i  es seri umani, non esiste uno 
studio comp l eto , anche  se diversi ri ­
cercatori se ne sono occupati �O 

Neg l i  ultimi anni, l ' interesse 
rer questo tipo di  casi  ( atterraggi . 

PAG I NA 9 

incontri ravvicinati ) sta aumentando 
in modo notevol e .  e diversi -studi so 
no stati pubbl icati, con partico lare 
riferimento ai rapporti in cui sono 
imp licate entità animate 51 ma soprat 
tutto per quanto riguarda i cataloghi 
nazionali  dei casi di incontri ravvi ­
cinati ( tale terminologia ha ormai so 
stituito que l la dei "tipi"  del la c las 
sificazione di Val l ée ) . 

-

Ne l 1 9 73. l ' équipe belga del  GE­
SAG52 diretta da Jacques  Bonabot ha pub 
bl icato un cataloga· relativo al Be lgi� 
Ne l 1 978 ha vi sto la l uce l ' analogo  
studio di Keith Basterfie ld re lativo a 
Austral ia, Nuova Ze landa e zone l imitro 
fe .53 Nel 1"97 9 è stato . pubbl icato n e l .:­
l a  vicina Francia u n  colossale dossier 
di ben seicento casi francesi, opera54 
di Michel  Figuet e J ean- Louis Ruchon . 

Un disc o rso a parte va fatto per 
la Gran Bretagna . Già nel  1 971 Val l ée 
redasse un catalogo provvisorio deg l i  
atterraggi ingles i .55 Nel 1 9 72, l a  FSR 
ospitò nel la rubrica de l la posta una 
lettera· in cui si invitavano i ricerca 
tori del  Regno  Unito a co l laborare al� 
la preparazione di un catalogo d i  rap -

N O T E -----------------

( 47 )  Mark Rodeghier, Pre Liminary Re­
su Lts of a Study of EM Reports , su CQ 
FOS News BuL Letin . dicembre 1 97 6 ; de l 
lo stesso autore, Generation ResuLts­
of a Study of Se Lected UFO ELectro-M� 
gnetic Cases ,  su The UFO Regis ter , v� 
lume 7 parte 2, maggio 1 97 7 . 

( 48 )  Bri tish UFO Research Association 
(BUFORA) , la principale organizzazio­
ne ufo logica britannica, fondata nel  
1 9 64, anno da  cui pubblica i l  bimestra 
le BUFORA Journa L .  L '  ind:irizzo è :  Betty 
Wood, 6 Cairn Ave . i  London W 5, Great 
Britain . 

( 49 )  Gordon Creighton, A New FSR Cata 
Logue : the Effects of UFOs on Anima L� 
Birds and Sma Z Zer Creatures - Parts 1-
13 su FSR vo l . 1 6  n . 1 - vo l . -1 8 n . 3 ( gen 
naia-febbraio 1 970  - maggio-giugno ' 72f. 

( 50 )  Tommy Roy  Blann, What UFOs Can Do 
To Vs . su Officia Z UFO n . 8  ( maggio ' 7 6 )  
e n . 9  ( luglio 1 97 6) ;  Richard Niemtzow, 
ParaZysis and UFO CZose Encounters , su 
The· APRO Bu Z Zetin vol . 23 n . 5, marzo ' 7 �  
G .  Vanackeren & F .  Windey, Etude sur 

Zes effe ts physio Zogiques et psycho �o­
gyques provoqués par Zes OVNI . su Inf� 
respace n . 2 6  ( marzo 1 9 7 6 ) e n . 27 ( mag ­
gio 1 97 6 ) . 

r 51 j  Jean Ferguson, Les humanoides ;  E ­
rich Zurcher, L e s  appari tions d ' huma­
noides ; i l  primo canadese, i l  secondo 
francese . 

( 52 )  Groupement pour Z 'Etude des Ebien 
ces d 'Avant-Gard ( GESAG) , fondato ner-
1 96 5  e diretto da Jacques Bonabot ; pub 
blica i l  trimestrale  UFO-Info . L ' indr­
rizzo è :  GESAG.  141 Leopold I Laan, -
8000 B ruges . Belgio . 

( 53 ) Keith Basterfield, A Source Cata 
Zogue of AustraZasian UFO And Related 
Reports , UFOR ( SA )  Inc . ,  Prospect 1 978. 

( 54 )  Miche l ' Figuet & Jean-Louis Ruch­
on, OVNI: Ze prémier dossier comp Zet 
des rencontres rapprochées en France, 
Alain Lefeuvre. Paris 1 97 9 . 

( 5 5) Jacques Val l ée .  PreZiminary Cen­
sus of Bri tish Landings , su Data-Net 
Report n . 4 5, vol . 5  n . 3 .  marzo 1 97 1 . 
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porti d i  tipo 1 britannici .� L ' autore 
de l la l ettera era Peter Rogerson, un 

" indipendente" c he faceva parte del co 
mitato redazionale del  Merseyside UFCI 
Bu Ue tin . 51 

A l ivel lo  personale, Rogerson ave 
va continuato a raccogliere tutti i nuo 
vi ( e  vecchi )  casi di tipo 1 ,  amp lian� 

do i l  catalogo di Val l ée apparso in ap 
pendice a Passport to Magonia . Alla fi 
ne del  1 97 1  i 9 23 casi di tutto i l  mon 
do erano divenuti più di 1 400, e quan� 
do sei mesi dopo il MUFOB cominciò a 
pubblicare a puntate questo catalogo, 
l ' INTCAT (Internationa L CataLogue of 
Type-1 Reports) consisteva in o ltre du� 

· mila rapporti . 
Prima di sospendere l e  pubb lica­

zioni nel 1 974, il MUFOB pubblicò l ' in 
traduzione e le p rime sei parti del ca 
talogo (31 9 casi dal 1 8 68  al 1 0  settem 
bre 1 9 54 )  •58 Nel 1 97 6 la rivistina ri� 
p rese ad uscire con un nuovo nome, co� 
tinuando l ' INTCAT l à  dove era stato in  
terrotto . A tutto il 1 97 9, si  è giunti 
alla  ventunesima puntata, con 91 7 casi 
( quanto tutto il vecc hio catalogo di 
Val l ée ! ) fino al l ' ottobre 1 9 59 .59 In tut 
.to, si stima i l  totale dei casi finora 
racco lti da Rogerson a poco meno di cin 
quemi la, anc he se l ' insieme dei casi di 
questo tipo contenuti neg l i  arc hivi ufo 
logici di tutto il mondo supera proba� 

bi lmente i diecimila . 

Ne l 1 97 5  intanto, una versione am 
pliata in l ingua francese dell ' INTCAT­
è stata cominciata dai ricercatori bel 
gi del GESAG sul le  pagine della rivista 
UFO-Info .60 La versione belga, a diffe 
renza di que l la ingl ese che in omaggio 
al catalogo originale del Val l ée comin 
ciava con il 1 8 68 ,  iniziava con l ' anno 
1 940 è stata pubblicata fino a tutto il 
1 9 78 , per un totale di 2 6  pagine (1 73 
casi fino alla fine del 1 9 51 . Ne l 1 979  
la pubblicazione è stata sospesa dal le  
pagine di UFO-Info . 

CLypeus presenta ora la versione 
ital iana de l l ' INTCAT.  Prima di  entrare 
nel  merito di quest ' edizione del l ' ormai 
notissimo catalogo continuamente aggior 
nato da Rogerson , è opportuno dare uno­
sguardo a l la situazione italiana rela­
tivamente allo  studio dei rapporti ita 
liani di questo tipo . -

Cataloghi incomp leti di casi di at 
terraggio in Italia vennero redatti gi� 
al l ' inizio deg l i  anni ' 70 dal ricerca­
tore bo lognese Gianfranco Neri del Cen 
tro Ufo Logico NazionaLe (CUN) . Progres 
sivamsnte aggiornati , tali elenc hi han­
no avuto una stesura finale nel  1 979 .�· 

arrivando a comprendere circa 320 casi. 
Nel 1 9 7 7 ,  quando si iniziò a pubblica­
re sul l e  pagine del supplemento ufo lo 
gico di CLypeus l ' edizione italiana ­
del  catalogo ( poi so spesa )  , 62 venne re 
datto un aggiornamento dei casi italia 

------------------------------- N O T E �-------------------------------

( 56) Peter Rogerson, Preparation of 
a Cata Logue of Type-1 Cases in Bri­
tain , su FSR vol . 1 8  n . 4  ( lug lio-ago 
sto 1 97 2 ) ,  in Mai L  Bag . 

-

( 57 )  Merseyside UFO Bu L letin (MUFOB) , 
precedentemente chiamato MUFORG Bu L le 
tin (vedi nota 1 1 ) , pubblicazione in� 
dipendente diretta da John Rimmer ; ha 
sospeso l e  pubblicazioni  dal 1 9 74, ri 
prendendol e  nel 1 97 6  col nome Metempi 
ricaL UFO Bu L Le tin , di nuovo cambiato 
col fascicolo n . 50 ( autunno 1 97 9 )  in 
Magonia . L ' indirizzo è :  64 Alric Ave­
nue, New Malden, Surrey KT3 4JW, Great 
Britain . 

( 58 ) A cura di P .  Rogerson, Interna­
tionaL CataLogue of Type-1 UFO Repo!tB 
- Parts 1 - 6 ,  su MUFOB vol . 5  n . 4  - vaL 
6 n . 4  ( autunno 1 97 2  - primavera 1 97 4 )  

( 59 ) Idem - Parts . ?-21 , s u  frlUFOB nn . 3 5  
- 50  ( inverno 1 9 7 6 - autunno 1 97 9 ) . 

( 60 )  CataLogue international des phé­
nomènes de type-1, pages 1-26 , su UFO 
Info nn . 42 ( dicembre 1 97 5 )  - 54 ( di­
cembre 1 978 ) . 

( 61 )  Gianfranco Neri, CataLogo de L Le 
osservazioni ufo Logiche di I, II e III 
tipo (c Lassificazione Hynek) avvenu­
te su L territorio i ta Liano daL 1 93 1  
a L  1 9? ? ,  C . U . N . , Bo logna 1 978 ; Appen 
dice I, C . U . N . ,  Bo logna 1 97 8 ;  Appen= 
dice II , C . U . N . ,  Bo logna 1 97 9 .  

( 62 ) Introduzione a U  'INTCAT - Lo stu 
dio deg li atterraggi in ufo logia , sLI 
Clypeus - UFO and Fortean Phenomena 
n . 4, luglio -agosto 1 97 7 . 



I NTCAT 

ni  già contenuti nel catalogo e venne­
ro stabi liti  contatti con le  principa ­
li organizzazioni nazional i  per avere 
dati di prima mano . Né  questo né il pre 
cedentemente citato studio di Neri ve� 
nero mai pubblicati . 

Ne l 1 977  un altro ricercatore . Mau 
rizio Verga . cominciò un paziente lavCI 
ro di raccolta ed ana l isi del la  casisti 
ca ital iana di atterragg i e casi di t� 
po 1 .  A tutto i l  197 9 .  sono stati cat� 
legati o ltre 300 rapporti . e lo studio 
è quasi pronto per essere pubblicato .� 

Veniamo ora a questa edizione ita 
l iana dE l l ' INTCAT. A differenza de l l 'e 
dizione britannica ( e  di Va l l ée )  non i� 
cominciamo da l 18 68 .  data che aveva se� 
so nel 19 68 per fare �un seco lo d i  at­
terraggi � .  non  più  nel  19 79 .  Ma non co  
minceremo neppure dal 1940 come l ' ed i� 
zione belga . data c he è puramente con­
venzionale . Ne l la tradizione ital iana . 
invece ,64 cominceremo da l l ' inizio del s� 
colo , cioè da l l ' anno 1 900 . 

I l  catalogo consiste in un e l enco 
di sinteticissimi rapporti in forma 
schematica ( secondo il si stema adotta­
to appunto da Va l l ée .  per ovvie ragio ­
ni di spazi o )  relativi a tutto i l  mon ­
do . I l  materia le  consiste in u n  testo ­
base fornito da Rogerson e da noi ag­
g iornato sul la  base del  material e  ma� 
cante in nostro possesso o a nostra co 
noscenza . Per avere un ' idea del  rapido 
incremento nel  numero dei rapporti no­
ti . si consideri che per i l  periodo che 
va da l 1 900 al 1 940 il cata logo origi­
nario di  Va l l ée contava diciotto casi ; 
i rapporti del  medesimo periodo ripor­
tati da l l ' edizione ing l ese de l l ' INTCAT 
erano già  93 ; que l l i in nostro posses­
so sono già  più di  1 50 .  

I casi sono ordinati crono logica­
mente . Ciascuna sintesi consiste in u ­
n a  testata composta d a  un  numero pro­
g ressivo di  riferimento e dal le g ene­
ralità  geografic he .  temporali  e tipolo  
giche  del  caso . Le generalità  geografi 
c he consistono nella  loca l ità  precisa­
dove è avvenuto i l  fatto ( o  i l  l uogo a 
bitato più vicino ) .  seguita· fra paren� 
tesi  dalla  provincia ( o  reg ione )  e dal 
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lo  stato . Le coordinate tempora l i  con ­
sistono nel la  data ( nel l ' o rdine anno . 
mese. giorno ) e nel l ' ora . c he per for­
za di  cose è q ue l la legie e si  riferi ­
sce a l l ' ora iniziale  de l l ' avvistamento . 

Quanto a l la tipologia . trattando ­
si sempre di incontri ravvicinati ( o  se 
si preferisce di rapporti di t ipo 1 ) .  
essa si riduce a l l a  segna l azione d i  par 
tico lari caratteristiche dell ' evento .­
cioè  a l l ' eventuale  presenza di : 
- effetti temporanei ( ri l evati solo dai 
testimoni ) - codice 1 

- effetti durevol i  ( perlopiù tracce , con 
statati comunque anche da terzi ) -codi 
ce 2 

-entità animate ( codice 3 ) ,  distingue� 
do cinque c la ssi : 
A :  entità  solo  " dentro "  l ' UFO 
B :  entità  entra/esce da UFO 
C :  entità solo  vicino a UFO 
0 :  nessun UFO ma avvistamenti in zona 
E: entità  senza correlazione con UFO 

-contatto fisico/rapimento -codice 4 .  
Quanto a l la struttura del le  sinte 

s i  dei rapporti . essa è i l  più  possibi 
l e  comp leta  e tende a c hiarire sia la 
meccanica del l ' evento ( successione dei 
fatti ) sia  l a  descrizione del fenomeno. 
Per quanto possibi l e .  non si è cercato 
di oggettivizzare le  testimonianze ri ­
correndo ad una terminologia  uniforme , 
ma al contrario dove si è potuto si so 
no lasciate l e  paro l e  u sate dal testi� 
mone . 

Partico lare attenzione si è data 
a l le  fonti .  c he seg uono ciascun resocon 
to suddivise in quattro gruppi numera ­
t i :  
l )  fonti giornalistiche o l i brarie non 
specia l izzate 
2)  libri e/o riviste special izzate 
3)  fonti  ( di qual unque tipo ) ital iane 
4) arc hivi privati . cataloghi . fonti  non 
pubblicate . ·· 

E '  ovvio i l  mot ivo de l la distinzio 
ne fra 1 ) . 2 )  e 4 ) . Meno ovvio que l lo 
del l ' esisten za di una categoria 3 ) . u ­
sata so lo  q uando un caso non  ita l iano 
è stato riportato da fonti in lingua i 
ta liana . 

-

E D O A R D O  R U S S O  
--------------------------------- N O T E ----------------------------------

( 63 ) Si veda Un esempio da sostenere 
in Contro luce . su Ufo logia n .  s .'· set­
tembre-ottobre 1 97 9 .  

( 64 )  S i  veda : AA . VV • •  UFO in Ita lia . 
Tedesc hi . F i renze 1 97 4 .  
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I L  C A T A L O G O  

1 .  1 900 notte 
t ra Caso e Beneros ( Oviedo . Spagna ) 

Don Fel ipe Ivarez , s indaco di Caso , sta 
va recandos i  da Caso a Beneros ,  cammi� 
nando lungo un sentiero r icavato sul fi 
anco d i  una montagna , c o l  prec i p i z i o  &11 
l a  des tra , quando vide a 200-300 met r i ­
da lui una s t rana luce che correva lun 
go i l  sentiero più avan t i  di lui . ArrT 
vato a Beneros seppe che i l  fenomeno e 
ra no to come " luce di Benero s "  ed era 
l e gg endar ia . 

2 )  Stendek n . 2 1 ,  p . 3 5 

2 .  1 900 estate t ramonto 
Caddwst ( Merionet hs hire , Ga l le s .  G . B . ) 

Una raga z z ina di dod i c i  3nni s tava tor 
nando a casa alla fat toria dei suoi at 
traversando i pat i ,  quando vide un enor 
me ovo ide s o l levar s i  da d ie t ro alcuni ­
a lber i e sorvo lare i l  p rato a bas s i s s i  
ma quota , non superiore a g l i  o t to metri 
da terra . L ' ogget to non aveva a lcun se 
gno ed era s i l enzio s i s s imò , a parte il 
s uono de l lo spos tamento d ' ar ia . 

2 )  Lorenzen , UFOs : the Who le Story p. l 4  
4 )  I - 51 

3 .  1 901  notte 
New Haven ( Missouri . USA ) 

Un uomo anz iano , sua mogl ie ed un brac 
c iante osservarono in un bosco un og­
getto a forma di cupo l a , "come una tar 
taruga " , con tre luc i  "come g randi oc= 
chi che splendevano come l anterne " . L '  
ogget to aveva l e  d imensioni d i  un covo 
ne ed emet teva un ronz io . 

l )  Tul s a  Daily Wor:d� 1 0 / 4 / 66 
2) Sky look n . 5 2 
4 )  I- 52 

4 .  1 901  MAG 1 6 : 00 
Edenderry ( I rlanda ) 

3 - E  

Un gruppo di bamb ini sul la c o l l ina d i  
C lenmi l lan vide u n  gruppo d i  f i gure a l  
te , con ab i t i  ner i  e c appuc c i  neri che 

s tavano in cerchio vic ino a un cancel­
lo tenendo una scatola nera coperta da 
un drappo su cui c ' era qua lcosa di s i ­
mi le a d e l l e  cornamuse . 

l) D . A . MacManous The Middle Kingdom p35 
4 )  I- 53 

5 .  1 902 
Ivy Bend ( M issouri . USA ) 

Due pe rsone che s tavano aspet tando i l  
traghe t to p e r  a t traver s are i l  fiume 0-
sage ud irono un suono proveniente dal­
l a  d i rez ione del fiume , e vi dero un og 
get to g rigio-argen teo a forma di trot= 
tola passare d i  fronte a loro , a l l ' al­
tezza de l l e c ime deg l i  a lberi , ad una 
veloc i t à  supe riore a que l l a  di una bar 
ca , scomparendo d a l l a  loro v i s ta d ietro 
un ' ansa del f iume . 

2) Skylook f ebbraio 7 3 ;  UFO Register , 
vo l . 7  p . l 9 

6 .  1 902 OTT 28 03 : 0 5  
Golfo d i  Guinea 

Il secondo ufficiale A . M . Raymer , i l  t i  
maniere e l ' uomo di vede t t a  d e l l a  Fort 
Sa lisbury videro un ogget to scuro , con 
una lunga s c i a  luminos a ,  ne l _mare a tri 
bordo . Sul l ' ogge t to s p l endevano due lu­
ci mo l to potenti . Giunt i a c i rca 40 me 
t r i  dal l a  s c i a , g l i  uomini a bordo del 
la nave v idero que l l a  che sembrava " il 
dorso coperto di scag l ie di un mo s tro" 
che s i  immergeva lentamente . Le scag l i e  
avevano u n  d i amet ro di 3 0  cent ime t ri e 
erano incro s tate di conchig l ie . La co­
s a  sembrava l unga c i rc a  1 50- 1 80 met r i , 
larga nove met r i  a l l ' e s tremi t à  p iù am­
p i a  ed un metro e me z zo a que l la p iù 
s tre t ta . L ' acqua era agitata come se e 
normi pinne s i  muove ssero sotto , e ven 
ne notato un forte odore "come su una­
sp iaggia durante la bas sa marea . 

l) B . Heuvelmans In the Wake of the Sea­
Serpents p . 367; Zoo Zogis t  4 : 7  p . 38 
2) C . Fo r t . Books p . 642 ; J . Va l l ée Anatomy 
of a Phenomenon p . 20 
4) M-32 ;  I- 54 



Leonard Stringfield - continua da pag . 1 8  

san AFB . 

In ciascuna d e l l e  tre casse - mi d i s s e - c ' erano i cadaveri recuperati di p i e  
co l i  umanoidi ; i l  contenuto de l l e  al tre casse non e r a  v i s ib i le . N e l  raccontarmi il 
fatto mi indicò vagamente un ' area de l l ' Ar i zona sul l a  cart ina : "è più o meno qui che 
succe s s e , in una zona desertica di cui non so i l  nome " ,  parl ando di que s t e  informa 
zioni sorprendenti come d i  fat t i . Non c ' era nes sun al tro nel la s tanza ;  se n ' era ac 
cer tato pr ima , sp iegandomi : " E '  ancora una cosa segreta , e dove t t i  giurare di man= 
tener lo . Ero ne l posto giusto a l  momento gius to quando l e  casse arrivarono not te­
tempo con un DC- 7 " . 

St ando in p i ed i  davant i  a l l a carta mura l e ,  mi descr i s s e  que l l e  che sembravano 
casse di legno preparate in fret t a ,  ne l le qua l i  erano - s i s tema t i  d e i  p icoo l i  umano i 
di a l t i  c irca un metro e vent i avvo l t i  in un te s suto che - mi s p i egò - evi t ava che 
fos sero bru cia t i  dal ghiacc io secco sottos t ant e . Mentre un certo numero d i  agenti 
de l l ' Aviaz ione s t ava di guard ia alle casse , egl i rius c ì  a dare una breve occhiata 
ai conno t a t i  deg l i  umanoid i . Ri corda che l e  t e s te erano sproporz i onatamente grandi 
r i spetto al corpo , e la pe l l e  sembrava marrone sotto le luci puntate su di es s i . 
La testa era s tretta e calva ; g l i  occhi sembravano aper t i ,  la bocca era p icoo la e 
non si d i s t ingueva naso . Le bracc ia erano disposte lungo i l  corpo , ma l ' uomo non 
notò le mani o i p iedi . Circa g l i  abi t i ,  mi disse che indossavano tute aderent i ,  
scure , e gra z i e  ad esse no tò che uno degl i  umano idi doveva es sere una f emmina : "o 
aveva una muscolatura torac ica eccess ivament e  svi luppat a ,  o s i  tr a t tava d i  seni 
femmini l i " . Più tardi seppe da uno del l ' equipaggio incontrato a l l ' interno de l l a  ba 
s e  che e f f e t t ivamente uno dei corp i era di sesso femmini l e . 

Il mio inf ormatore seppè anche da que l l ' uomo che uno d eg l i  e s seri si trovava 
ancora a bordo del l ' astronave quando il reparto mi l i tare giunse sul p o s to . Tut t i  
i tentativi di salvarlo dandogl i del l ' os s i geno furono inu t i l i . Un ' a l tra r i sposta 
impor tante che mi d i ede fu r e l a t ivament e a come i mi l i t ar i  erano venut i  a s apere 
del l ' inc idente e dove s tavano andando . Secondo quanto raccontato g l i  da uno del l ' 
equipaggio , l ' UFO sarebbe s tato ri levato da spec i a l i  app arecchiature d e l  Monte Pa 
lo�r , in Cal if orni a ,  che forni rono ai mi l i tar i l e  coordina t e  per d e terminare i l­
punto d ' impat to . I l  v e l ivo l o ,  trovato intat to , s arebbe s tato sped i t o  .a Wr ight-Pat 
ter son . Il mio informatore non s apeva però quando e come . 

-

C O M M E N T O 
I l  mio informatore mi r i f e r ì  anche a l t r i  par t icolari sul la faccenda e su al­

tre ques t ioni d i  impor t anza uf ologica che , s e  r i f er i t e ,  potrebbero farlo ident i f i  
care e rintracc iare . S u  sua richies t a ,  h o  evi tato d i  usar l i . Di cer to ,  c i  sono un 
sacco d i  cose connes se a g l i  UFO d i  cui i l  pubb l ico non è a conoscenza . 

(La lunga re lazione di Stringfie ld continuerà su l numero 7 di UFOLOGIA) • .  

Pao lo Tose l li -· continua da pag. l ?  

( 5 )  " O s s e rva zi one vi sual e d i  un UFO a c c ompagnat a d a  una s e gnal azi one 

radar nel c a s o  i n  cui si p o s s a  st ab i li re che i due ti pi di rapp� 

t o  si ri feri s c ano c on mol t a  prob ab il i t à _  all o s t e s s o  o gge t t o  o e ­

vent o " . ( J·. Al l e n  Hyne k , "The UFO expe ri e nc e , a s c i e nt i .fi c  i nqui ­

ry " ,  Ballant i ne B o oks , 1 9 7 5 ,  pagg . 3 2  e 8 1 ) o  
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GLI ALTRI DICONO l ARTICOLO 21 \} 

A CURA (E RESPONSABILITA') DI PAOLO GASTALDI 

IL S�{ZATITOLO - anno I I ,  n° 5 ,  senza data ( si suppone comunque settembre-otto­
bre 1�n9 ) ;  ciclostilato , 10 pagine ( di cui 8 ciclost ilate monofase ,  2 bifase )  
p�u una copertina ( di diverso formato )  fotocopiata ,  di cui circa tre ufologiche ; 
Alberto Lazzaro , C .P .  240 , Reggio Emilia . 

I l  sett ore UFO consiste nell'editoriale ( che accenna ad alcune recenti manife­
stazioni ufologiche ) ;  alcune notizie sulla proposta per un B.U .N.  (Bollettino 
Ufologico Nazionale ) ;  uno ' speciale ufologico ' che ripropone ( dopo GdM e Notizia ­
rio UFO ) il noto caso di Nocera Umbra ;  la. seconda parte di un ca.so americano di 
ab duction . 
Apprendiamo al momento di andare in macchina che si tratta dell 'ultimo fascico• 
lo del "Senzat itolo" , che non verrà più pubb licato . Condogiianze vivissime da 
tutta l ' equipe reda.zionale di "UFOLOGIA" . 

DOCUNIENTI UFO - rapport i scientifici aperiodici sul problema degli UFO nel mon-­
� vol .  I0 , n° l - 1979 ( senza altra data) ; ciclost ilato , 8 pagine ; via cardi­
nale Garampi 184 ,  00167 , Roma.  

Questa nuova pubb licc:.zione ( di pretese amb iziose ) sembra. essere del centro "Pi� 
neer" di Roma , e consiste nella presentazione ed introdu?.:ione al lavoro che si 
vorrebbe compiere: analisi approfondite dei casi di IR-3 . La. buona volontà sem­
bra non mancare ai giovani redattori , cui vanno i nostri migliori auguri . 

LA TORRE � ' ·  DI BABELE - _numeri 12 ( 12/8/79 ) ,  13 (9/q/79 ) ,  14 ( 7/10/79 ) ,  15 ( 28/ 
10/79 ) .  

Inv;:; si da una. marea di "Torri di . • •  Babele",  le cor1menticomo tutte in un colpo , 
notando che tale abbondanza indica una certa disponib ilità economica , cui non 
corrisponde purtroppo la qualità�  • •  

N° 12  - A parte un gran numero di notizie riprese senza neanche le. data  da gioE_ 
nali anche di anni fa ( così  che solo ora si apprende del congresso di Acapulco , 
dopo due anni!) ,  l ' unico "pezzo" veramente ufologico è la notizia del ritrova­
mento a Panama del famoso "scheletro extraterrestre" , copiato di brutto da No­
tiziario UFO e firmato ( lo ·st ile di famiglia è inconfondibile ) da tale Enza MaE_ 
sa che ci risulta essere la rappresentant e romana della _ SUF . Sorvolo per pietà 
sui commenti della Massa .  

N° 13 .... Giuseppe Zungri e la sua discutibile teoria di "funzionamento del disco 
volante" è· accompagnato da ben due altri art icoli  ( s i  fa per dire , data la lun­
ghezza , o meglio cortezza ,  dei medesimi ) :  un personale ,  amlet ico dubbio di Al­
berto Lazzaro sulla funzione dell'ufologo nella società attuale , senza dubbio 
tema originale ; e uno scritto di P .  e G. Mantero , int itolato "UFO visti al com­
puter" , brutalmente scopiazzato { senza citazione , naturalmente )  dalle nostre p� 
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ginea att enti ragazzi t 
N° 14 - Seconda parte di Zungri {ripreso , si scopre., dal Gd.M) ; prima parte de 
"Gli UFO nel passato" di Fab io Pellegrino {ancora sccpiazzature dai sacri testi) 
e un banale "UFO in Sicilia" di tale Amalia Merighi che deve avere appena sco -
perto il fascino del l ' "ufcfilia" . Sempre d ' attualità le notizie {Carter ha vi -
sto gli UFO" ) .  Sottolineo il talento copista dei F. lli Mantero , di cui fa le 
spese stavolta Pier Luigi Sani;  poco male :  l 'articolo era un condensato di uno 
studio di un francese {ma che gusto c ' è  a copiare? ) . 

N° 15 - Ancora i Mantero di turno con l ' " Interrogazione parlamentare" di Accame 
{da Notiziario UF0 1  sempre citate le fonti ! ) . Dai fratelli genovesi ci attende 
vamo {ormai da un paio d ' anni) una rivista,  "Selezione UFO" , preannunciata  con

­

tirature mostruose ,  che non vedo l ' ora di poter recensire su queste pagine , ma 
finora. . .  Da qualche giornale è ripresa la cronaca della Mostra fotografica. 
milanese ; tale Antonio Strino si occupa {tema sfrutt ato ) di filatelica ufologi­
ca; seconda parte del poco o nulla originale Fabio Pellegrino { "Gli UFO nel pa� 
sato" ) , breve accenno agli gnomi in chiave paraufologica . 
Impressione globales  squallido ! 

PANORAMA. UFO - anno I ,  n° 2 ,  aprile-giugno 1979 ; 26 pagine ciclost ilate . 

Con un po ' di ritardo ( a dicembre ) è uscito il secondo numero di questa pubb li­
cazione costituita tutta da ritagli di giornale , suddivisi in "avvistamenti UFO 
dc-.11 '  Italia" , "avvistamenti UFO dall ' estero", "incontri ravvicinat i del terzo 
tipo" , "avvistamenti UFO nell ' antichità" e "insolito" . Come prevedibile però , 
il materiale comincia a scarseggiare e sono numerosi i "pezzi" del 1977 , 1976 , 
1974 e 1973 . Vedremo come farà ad andare avanti dopo il "vuoto" di quest ' anno . 

NURAGHEX - anno VI , n° 29 , 30 ottobre 1979 . 

Le pagine ufologiche sono una ventina , se si comprende un articolo fanta-arch�� 
ologico e la rubrica . • .  "sportiva" di asinotica , un nuovo sport di cui si d2.nno 
le classifiche , a dir poco esilarant i (ma che ut ilità può venirne all 'ufologia�, 
Il resto consiste in notizie e not iziole d� ll ' Ita.lia e dall'estero . 

IL GIORNALE DEI MISTERI - n° 104 , novembre 1979 . 

Che succede al GdM ? Nonost ante l ' Editoriale all 'insegna del "semo sempre er m� 
�" ( pia speranza non confermata dalla realtà ) , questo fascicolo registra , al­
meno nelle 12-pagine -12 del settore ufologico , un notevole scadimento qua.li ta­
tivo . L ' unico caso i t aliano è una banale lucine, del lontano 1960 ;  il resto si 
basa su traduzioni di casi spagnoli e sudamericani (perlopiù privi di fonte ed 
illustrati . con figure che non c'entrano ) . Il solito  Coppetti stavolta. esa� 
ra non riuscendo neanche a leggere l ' it ali<'l.no , é' l  punto che in una lettera in 
cui 1;;. NATO nega di occuparsi di UFO crede di trovare la conferma. che se ne oc­
cupa ( ! ) .  Cont inua fra l ' indifferenza genera.le la casist ica. del settembre ' 78 .  
La cosF più preQccupante è però l a.  rubrica della SUF s niente casistica m a  solo 
quattro meteore del XIV secolo riprP.se da un bollettino gruppista ,  così la Se­
zione si riduce a presentare la biografia dei suoi rappresentanti region�li . 
Segnalo ancora la. brutta abitudine di intassellare notizie di stampa senza fo� . 
te nè data .  
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idem - n° 105 , dicembre 1979 · 

Arrivano i rinforzi ! Finalmente qualcuno ( il GORU di La Spezia) ha mandato qual 
cosa da pubb licare ; due casi, due articoli , un aut ore unico (il GORU) , un 'unic� 
firma (Sergio Conti ) : se la matematica. non è un ' opinione i conti non tornano (e 
neanche le pagine ufologiche che salgono insperatamente a 18,  con un incremento 
del 5o%) . E finalmente ci viene spiegato "come lavora la Sezione Ufologica Fio­
rentin�" (pare infatti che lavori ! ) , cioè ci viene spiegato come sono fatte le 
schede ( abominevoli , ma. il commento sarà in al tra rubrica sul prossimo numero),; 
mi limito a not are che nelle narcisistiche foto dei vari membri della SUF ( è di 
moda pubb licare sul GdM le foto dei collaboratori , forse per far vedere che ce 
ne sono ) mancano colui che lavora di più e figura sempre meno (s . Boncompagni ) 
e il suo opposto (S .Conti ) , probabilmente in b�se alla teoria degli opposti e­
stremismi. Come casistica si comincia il 1978 da gennaio (no ! ) ; più avanti c'è 
la biografia del solito rappresentani;e regionale della SUF. Chiude Coppetti,  che 
continua a tirare in lungo con l'assurda esegesi della solita .lettera ·NATO . 
Il fatto sensazionale di questo fascicolo è comunque che per l

.
a prima. volta (i_!! 

credibile ma vero ) .�OLOGIA è citata sul GdM anche se senza indirizzo . Lasciamo 
ai brunnerologi l ' interpretazione di questa imprevista svolta nella politica e­
stera della SUF .  

GLI ARCANI - novembre 1979 . 

Circa nove pagine ufologiche , c.ostituite da una lettera-articolo di Giorgio Me! 
t a sulla sua. ipotesi in chiave parapsicologica; dalla rubrica di Sani che si p.r� 

occupa di smontt=�.re Coppetti e la sua teoria ; da un articolo di tale Massimo 
Cantoni che tenta di dimostrare (senza riuscirei nè quantomeno documentarsi ) che 
certi terremoti sono provocati dagli UFO !  

idem - dicembre 1979 . 

Mentre Sani prosegue la sua distaccata  ma implacabile demolizione di Coppetti,  
Settimo dettaglia la sua personale (ed esilarante ) suddivisione per "famiglie" 
della "fauna ufologice. italiana" (il sottoscritto è stato classificato nella 
"specie Pauli" come "Gastaldis causticus" perchè "a volte il suo morso è veleno­
so" , il che mi sembra un po ' eccessivo ) . L'ormai consuet o articolo è stavolta 
di Maurizio Verga, sulle aeronavi inglesi del 1909 , abbastanza documentato ed 
equilibrato . Tutto sommato ,  le pagine ufologiche sono salite a 13 ; consideran­
do ahe a dicembre anche il GdM ha notevolmente incrementato questo settore , cr� 
do si possa paril:are di "fla.p" (nel senso che "gli deve esser preso un colpo" ,  
cioè appunto "they got a flap" ) . 

NOTIZIARIO UFO - ottobre . l979 

E' un tipico numero di Notiziario UFO . Ci sono degli articoli di notevole inte� 
resse come l ' intervista a Stringfield , il lungo studio di Sani sull 'ipot�si teE 
restre di Renato Vesco (illustrato in modo subdolo e sleale con l 'Avro-car ! ) , e 
l ' orig�nP.le articolo di Toselli su "l'assurdo nella casistica ufologica" . E ci 
sono delle bana.lità .di dubbio interesse come " l ' energia delle stelle" ( ci vuol 
poco a copiare dai libri di astronomia ) , il "generatore di energia esponenzi� 
le" , la Bulgaria "alla conquista dello spazio" e la rubrica di cinema ( firmata 
curiosamente in tèsta da R .  Risoli e in calce da L. Parenti ;  mah! ) , tutta roba 
che con gli UFO ha poco o nulla a che fare . Come minimo osceno il Pinzauti che 
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Venere: ed è subito U FO 

Jenny Randles 

La co sa più sorprendente per me circa. que sto articolo è che io sia effe! 
tivamente qui a soriverlo . Potreste giustamente chiedervi perché . Bene , il 
motivo è che ab ito a sole 2 miglia da Urmston , nella cintura. di Manchest er • .  

Questo sono sicura che spiega ogni oo sa!  
Eene , venerdi l dicembre 1978 sembra che il pianeta Venere - che ha (mi sono 

informata a ccur a tamente ) un di a metro di circ a  7690 miglia - abbi a  " toccato il 
suolo" in qualche acquitrinoso prato di quella ci ttà . Na turalmente non avrei· 
potuto scansarmi in alcun modo . Me stamente devo anche informare che Peter Ro­

gerson , un membro del l ' equipe del �rnFOB ,  a sua volta non è Più tra noi . Egli abi 
ta proprio in quell a  città �indi ora . presumibilmente starà scrivendo sul signi­
ficato delle vi sioni angeliche in qualoo sa di più che termini t eori c i ! 

A parte tutto ciò , l ' argomento che sto per tra ttare ha una considerevole i� 
�rtanza per l ' ufologo moderno . Lo spi ega un certo numero di fatti che po ssono 
intrappolarlo nel l a  ricerca della veri tà - se egli h� intenzione di raggiungere 
tale meta , sebbene sembra pre feribile il "brivido" de lla cacci a .  Se si avvio!, 
nano trop� alle ri spo ste po ssono gua st� rsi il divertimento ! 

Quel venerdl mattina era freddo , gelido e mol to l impido . Quando mi svegl iai 
insonnolita a l l e  1 circa , guarda i  fuori dall·a fine stra rivo l ta a Sud e osserva� 
una spe ttaoolare vi sione a circa 30° di eleva zione . La mia re azione immediata 
fu : "Venere è luminoso oggi" e dopo alcuni sguardi ammirati non mi curai di e.! 
so per ritornare a occupa zioni più mondane quali pancetta e uova . PrecisameDte 
alle 8 .15 mi capita di guardare alla stessa finestra per vedere se era ancora 
vi sibile . Il giorno era sorto soleggiato con un cielo senz a nubi , ma la bianca 
luce di una piccolezza irritante vi era ancora , e ssendo si spo stata solo di po co 
verso Ove st ( come mi aspe ttavo ) . A ll� 8 .30 mi acc adde di passare per la stanz a 
di nuovo e ancora una vol t a  lanciai uno sguardo . Dopo una breve ri cerca. lo tr2_ 
vai ancora. Que sti due orari sono e satti . Il fa tto più intere ssante , anche se è 
pura coincidenza ,  è che in ambedue le occasioni mi chi e si se mai qualcuno stava 
scambi ando que sto "nrodigio" celeste per un UFO . 

Nel frattempo pro seguii con i mi ei lavori giornali eri fino oiroa· a me z zogio� 
ao quando riceve tti una telefonata da l sig. A l an Babcock di Urmston . Gli parl ai 
per aualche minuto mentre mi raccontava la sua stori a e lo interroga.vo su dive� 
si punti . Questo a di spetto del fatto che sapevo gi à cosa aveva vi sto . Segue 
un breve riassunto del suo ra pporto : alle 6 sua moglie Sharon stava asciugand2_ 
si i c a pelli quando notò una luce bianca a Sud. Era cosi insol ita mente grande 
e lumino sa. che pensò fo sse una stella .  Poi un "veicolo" si staccò dal l a  " s tella" 

e si dires se a tutta veloci tà verso terra . In pochi secondi era atterrato sui 
campi davanti al fiume Merser, un me zzo migl io circa a sudest ri spetto a lero . 
Quando cadde a terra un raggio lumino so sca turl dal l a  stella verso il vei co lo e 
poi indietro in re sti tuzione . Lo ste s so veicolo , ovviamente , fu vi sto solo mo­
mentaneamente nel buio pe sto , ma sembrava 1m alve a re con attorno dei "cerchioni'� .. 
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La bizzarra stella nel frattempo si era mossa , cosi ella tir� giù dal letto suo 
marito . Gli ra.coont� co s ' era successo e ambedue osservarono la stella per mezz '� 
ra attraverso i vetri della finestra con un paio di binocoli . Sembrava avere in 
cima una luce lampeggiante che pulsava ogni 4 secondi circa . Ormai erano convi� 
ti che era un Ul'O ,  nono stante Alan Baboock dichiart che egli non ci aveva mai 
realmente creduto fino a quel momento . Porta.rono il fratello del sig. Babcock 
a vederlo prima che si decidesse che Alan sarebbe uscito in auto a cercare l ' o& 
getto che era atterrato . L 'ora era compres a  tra le 6 .30 e le 7 .  

Sharon Babcock era preoccupata.,  ma lasci� andare suo marito . Questi guid� 
più in fretta che potè , fermandosi a volte per il buio circo stante e per la vici 
na sponda del fiume . Alla sua destra vide qualche vaga luce attraverso i cesp� 
gli sull ' al tra riva del fium•• Le guard� fi ssamente per 5 o  10 minuti , nonost� 
te il freddo pungente . Tutto ciò che egli  riusci rea.lmente a vedere furoao luci 
di diversi colori (ma solo 5 ore dopo non si ricordava di quali colori fossero ) ,  
che sembravano ruotare . Quando gli chiesi se tutto ciò che aveva visto erano 
luci , egli replic� : "Bene , la penso cosi : c ' era una specie di vaga forma , qual­
cosa come una cupola,  dietro ad e sse" . Vista l a  loro immobilità, egli si convi� 
se che erano luci della raffineria Shell nella vicina Carrington e ritornò a c� 
sa disgustato . Quando confront� il racconto di sua moglie con il suo , capi pa­
recchie cose . In primo luogo che le luci non erano nella direzione in cui essa 
vide atterrare l ' oggetto , e in secondo luogo che la stella era ancora in cielo , 
ma. non sopra al luogo ove vi erano state le luci . Sharon fece anche notare che 
Carrington era a Ovest mentre lui si era affacciato ad Est . 

Con l a  stella ancora l ì  e che ora sembrava un "gigantesco ragno" di luce ruo 

tante attorno ad un punto centrale , chiamarono la Polizia . Alle 8 ,  mentre il 
giorno stava na.scendo , arrivarono due ufficiali . Per 30 minuti (fu quando l a  1!, 
ce si affievolì nel cielo che diventava pi� luminoso ) osservarono l a  "stella" 
attraverso binocoli . I poliziotti erano convinti , disse il sig. Babcock, che 
fosse qualcosa di strano e gli lasciarono un aumero telefonico per denunciare 
ufficialmente l 'UFO .  Egli fece così e gli fu detto da qualcuno che vi erano 
state _parecchie al tre chiamate a conferma del fa.tto , ma che loro non avevano i­
dea di che cosa fosse . Dopo chiamò il "Manchester Evening :tlews" che decise di 
intervistare brevemente lui con sua moglie . In fine chiam� la "Granada TV'' ( 1 '!. 
mi ttente locale ) che lo indirizzò a me e che gli di sse anche che stavano proge! 
tando di intervictarlo . 

Così fui messa davanti a que sta storia alle 13 circa . Sapevo molto bene che 
la stella brillante era quella che avevo visto io , e trovai interessante il fa! 
to che si riferi sse specificatamente a due orari ( 8 . 15 e 8 .30 ,  quando la Polizia 
osservò l ' "UF0" ) durante i quali anch ' io stavo guardando su e mi meravigliavo ! 
Le mie conoscenze astronomiche sono rudimentali e non ero convinta che fosse V!. 
nere ciò che era stato vi sto ( sebbene tutte le informazioni indicassero questa 
soluzione ) .  Così lasciai il problema in sospeso e nel frattempo parlai con il 
"numero ufficiale" e con la stazione di Polizia che il sig. Babcock aveva conta,! 
tato . Il 11n1l!llero ufficiale" , come avevo sospetta to , risultò e ssere l ' aeropor­
to di Manchester . Parlai  a lungo con il supervisore del traffico aereo che mi 
fu di grande aiuto . S-piegò che avevano avuto sol tanto un ' altra segnalazione 
quel giorno , sopra Stock Port , e che vi era stato un aeroplano nelle vicinanze 
e ciò  poteva probabilmente spigare tutto . La luce del sig. Babcock era stata 
ritenuta di ne ssuna importanza e si era deciso di non fare rapporto al Mini ste­
ro della DifesA a Weet Drayon. Egli rifiut� totalmente l ' affermazione del sig. 
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Babcock che c ' erano stati diversi avvistamenti a conferaa del fatto . .. Poii­
zia mi inform� anche che loro �on avevano avuto nessun ' altra segnalazione e che 
gli ufficiali interessati consideravano l ' intera facoenda una perdita di tempo . 
Consideravano le luce come • • • .• una luce . Uno disse : "Poteva essere stata qualsiA 
si cosa, probabilmente una stel1a o un satellite o qualche altra cosa" . Ambedue 
queste fonti ammisero che la mia opinione che fosse Venere era molto plausibile . 

La mia nuova tappa fu il "Manchester Evening News" . Furono sgarbati e alqu&!l · 
to rozzi . Il loro approccio fu :  "Non vogliamo sapere niente su una spiegazione 
naturale" . Quando non volli confermare che quel loro prezioso avvistamento era 
un disco volante o un UFO ,  terminarono la converaazione ! 

Alle 17 arriv� il giornale della sera . Conteneva un "pezzo a effetto" sul� · 
l ' avvistamento , fatto abbastanza insolito per il "Manchester Evening News" . In­
titolato "Mistero nel cielo atterrisce una casalinga" , esso conteneva foto dei 
Dabcock e un grande disegno dell ' " alveare" ,  con l ' aggiunta di una bianca macchia 
di luce . Il tenore dell ' articolo era che un UFO era atterrato ad Urmston . Le 
citazioni sia dell ' aeroporto che della Polizia contraddicevano totalmente quan­
to mi era stato  detto .  In alcune parti del t esto , erano citati  fuori dal cont2 
sto del discorso per �r sembrare che st essero sostenendo che era un UFO .  

Poco dopo , mentre il quotidiano raggiungeva l e  edicole ,  parlai a Bill fleel·lee, 
investigatore del gruppo DIGAP, che a · sua volta vive vicino a Urmston. Io non A 
vevo alcuna intenzione di andare oltre con questa indagine , ma pensavo che sare� 
be stato interesaute vedere come il caso si sarebbe sviluppato ; cosi , .. _qaaaclo 
Bill disse che stava per andare a trovare i testimoni , non sollevai obiezioni . 
Decise di procedere programmando un ' intera gamma di indagini . Quella sera Pe­
ter Rogerson mi telefon� per chiedermi cosa sapevo . Glielo dissi , ed egli natu- . 
ralmente sospett� che vi fosse una spiegazione naturale di quel tipo . 

Sabato , domenica e lunedi le indagine del DIGAP continuarono . Intervistaro­
no diverse volte la testimone e si recarono sul luogo in cerca di campioni , ra­
diazion� eoo . Ancora nessuno sembrava cercare una spiegazione naturale , sebbene 
David Tarry (l ' investigatore del DIGAP che fece gran parte del l�voro sul caso ) 
da lunedi sospettasse qualcosa di naturale per l 'oggetto atterrato visto dal" t� 
stimone . Infatti riteneva che potevano essere incolpate le luci del trattore ti 
un agricoltore , un punto di vista in seguito condiviso da Bill Skellon. A quel 
punto misi al corrente David della faccenda di Venere . 

La stampa non era stata · inattiva nel fine settimana. Il M . E . N .  ripor-t� un pe!_ 
zo il sabato dicendo che più persone avevano visto "l ' astronave" . Quindi un indi 
viduo , incredibilmente della Società delle Scienze dei Fenomeni Naturali o qu� 
cosa del genere , tracci� dei paralleli tra il modulo marzia.no d 1 atterraggio degli 
USA e l 'UFO che egli suggeri fosse atterrato nel Mersey per prelevare · campioni 
di terreno . Tutto ci� ometteva totalmente ogni riferimento · all 'oVvia soluzione 
del mistero , che io avevo esposto il venerdl pomeriggio e che chiunque con del 
buon · senso avrebbe so spettato per un avvistam�nto di 2 ore e mezza con una luce 
per lo più stazionaria .  

Martedl mattina fu la prima ad essere nuovamente limpida e � rapido sgua� 
do al cielo verso Sud rive l� nuovamente il nostro "UFO" alle 7 .  Ormai il · ·•lo 
collega Peter Warrington ,  un socio della Royal Astronomica! Society, aveva veri­
ficato la posizione di Venere : virtualmente non vi era alcun motivo di dubbio . 
La causa primaria dell ' avvistamento di vener4i era stata il pianeta Venere . 

Martedi sera David Tarry mi telefon� per dirmi che la "Granada �· voleva 
che appari sse per parlare d•ll ' "Uli'O" . Ormai le notizie erano trapelate tramite 
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le agenzie giornal i stiche . Essendo , relativamente a.ll 1 argomento ,  un "nuovo arr! 
vato " , egli aveva , dal mio punto di vi sta saggiamente , declinato l ' invito . Quan­
do po i  l a "Granada TV" si · rivolse a me sfruttai l 'opportunità non rivelando cil> 
che avevo deoiso di dire fino a quando non fui giunta là! Quella sera pre sent� 

rono un breve servizio filmato sull ' avvenimento ,  intervistando il sigaor e l a s! 
gnora Babcock ad Urmston . L ' influenz a  degli investigatori ai quali avevano ri­

spo sto in trasmi ssione era evidente . "Oh sl•r di sse la signora Baboook, "dive!: 
si ricercatori ufologiòi del gruppo DIGA P sono venuti a troverei ed erano molto 
intere ssati . Ci fecero vedere disegni di UFO e noi indicammo quale era� . And� 
no avanti a parlare , ora in termini molto niù descrittivi , dell 1 ogge�to a terra. 

Cinque ore dopo l ' eventO , .quando mi telefona rono , esso era solo un insieme di l� 
oi . Bill Skellon , l ' investigatore che aveva mostrato gli schi z z i  di UFO afferma 
che la TV fece sembrare che essi ave ssero influenzato i testimoni , ma in realtà 

essi mostrarono loro i di segni dopo che i Baboook avevano descritto i loro av­
vi stamenti . Ora sembrava che l 'oggetto att�rrato fosse più simile ad un rioo� 
tore adamski ano . Sharon aveva ormai tra.sformato i suoi due brevi lampi di luce 
in "fasci di luce solida" . 

Non de sidero criticare gli investigator{ del DIGA P :  sono sicura che hanno � 
gito onestament e .  Il punto � che , comunque , influenzarono fortemente il raccoa 
to dei te stimoni , il quale ora è mo l to più bizzarro . A questo punto il DIGA P non 
ha pubblicato il suo rapporto final e ,  cosi sarebbe sleale da parte sia commen� 
re la loro metodologia; tuttavia mi sembra strano che non po ssano cercare il r� 
z ionale prima di e splorare l ' irrazionale .  Questo sembra essere i l  difetto di un 
nuaero troppo grande di ricercatori ufo logici , ed è forse il motivo principale 

per cui abbi amo co si �anti dati apparentemente discordanti . 
Apparii. all a  "Grana da TV" il merooledl .ed e spressi la mia opinione affera� 

db che gli stessi telespettatori po ssono vedere oib che videro i Babcock. Wel 
contempo non feci alcun commento circa l ' " alveare" o l ' oggetto atterrato impli­
cato nell ' avvist amento . Considerando il mio subitaneo coinvolgimento nel c aso , 
mi sembra abba stanza evidente che l a  maggior parte , se non tutti , degli aspetti 

strani dell ' a�st amento fo ssero attribuibili alle fredde ed insolitamente lim­
pide condi zioni a.tmosferiohe che hanno di storto Venera al suo massimo splendore . 
Indubbiamente il ghi accio sul vetro del l a  fine stra , anomalie nel binocolo e an• 
che sonno negli occhi dell a  signora Babcook durante i primi 2 minuti di o sservA 
zione furono tutti fa.ttori che concorsero a quello che stava di vantando rapi d� 
mente un "cl assico" atterraggio . 

Ora sembra che l a  signora Babcock si ricordi di alcuni ragazzi di ritorno , 
dai campi , vicino al luogo dove suo marito vide l 1 aeronave " atterrata" . Cib ac­
c adde circa alle 21 di mar�edl notte . Sembra che ci fosse una sensazione di "m! 

etero" a ttorno al po sto e i cavalli e le vacche erano "agitati , eccitati" . Ora 
sti amo associ ando gli e ffetti misti con que llo che si sta trasformando fino a 
sembrare un incontro ra.vvicina.to ! Benohè , chiedetevi questo , se voi ;foste un O,!!. 
vallo o una mucca in un campo all ' aperto in un tempo gelido , vento so , non sare­
ste " agitati"? Uno si domanda ciò che sarebbe accaduto se gli investigatori �r 

vessero trovato i resti di un illeoitò falò nei campi . Avremmo anche tracce fi­
siche? 

Ci sono da aggiungere ancora altre co se . nGranadan ( ironicamente , speriamo ) 
ha annunci ato che un certo investigatore ufologioo (non hanno fatto alcun nome 
cosi non rie soo ad immaginare ohi sia ) ha collegato l ' avvistaaento con la mi st� 
rio sa sparizione di sette gatti nelle vicinanze !  Come ricercatore ufologico 
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che passa attraverso tutti i tipi di strani incontri - mol ti infinitamente più 
importanti di que sto - trovo sia doloroso e impre ssionante che quest• faccenda 
abbia potuto andare al di là di ogni limi te in que sto modo . Per la maggior P&,!: 
te del pubblico comune que sto è tipico : tipico degli avvi stamenti UFO ,  tipico 
dei ricercatori ufologioi . Vi è del vero e del fal so in que sta opinione . Pure 
qui vediamo la genesi di un caso classico che spero , attraverso il MUFOB, non 
rimarrà più olassico per quei pochi a cui importa, i seri ricercatori UFO che 
sanno che vi è qualcosa di strano dietro a qualche rapporto , sebbene non si po� 
sa e ssere d ' accordo su co s ' è  preci samente .  

Per questi pochi , venerdì l dicembre è stato un tri ste , f in t roppo con-
suet o ,  giorno . 

GLi aLtri dicono - continua da pag . 26 

ci da " i st ruzioni per l ' uso in caso di incont ri ravvicinat i " , che merit erebb e i l  

rogo , e ancora p iù osceno ( degno d i  fust igaz ione a mort e ) i l  b at t cge pubb l i c i ­

t ario con fanfara e gn.ancassa p er la part e c ip 8 z i one · de " l  ' ufo logia i t :-.. l i ana 

( s i c ) al congresso int ernaz i onale di Londra" , r iuscendo a non dire nul l a  del 

congre sso ed eviden z i andone i part ecipant i ital ian i  (b i lancio : Rob erto P inot t i  

nominato due vo lt e ,  fot ografat o quat t ro ; Edoardo Rus so nominat o vre vo lt e e
' 

f� 

t ografato alt ret t ant o ;  Francesco I z zo nom inat o tre vo lt e e fot o grc fat o una. ) . 

Vogl i o  qui sott o l ineare l ' incredib i l e  avanzat a  di Edoardo Rus so , che r i e s c e  a 

b at t ere sul t ot al e  Rob ert o P inot t i  per 7 citaz ioni a 5 :  l ' all ievo supera il m� 

estro ? Tra l ' altro non c ' è  in tut t o  i l  fas c icolo neppure un ' inchi esta it alia­

na . 

idem - novemb re 1979 . 

Finalment e un po ' di cas i ital i ani , ma s i  esagera con la Campan ia ( t re inchie­

st e e uno studio gl ob ale ! ) . Il p e z zo fort e è l ' int erv i s t a  con C l ancarty e l ' aE 

t i colo de l medesimo . Rit ornano ( ahim è ! ) i coniugi Hi l l  con la loro carta st e l ­

lare ( o st radal e ? ) . M o l t o  secca l a  Tep l ica metodologica a l l e  crit iche di Bon­

compagn i J int eres s ante m a  poco document at o l o  studio s t at i st ico di Berni eri . 

Le s o l i  t e  b analità su " i l  s i lenzio degl i UFO" e-· " l e  pul sar" sono accompagnat e 

da una luc ida ma r i s ent ita crit ica della mostra fot o graf i ca m i l ane s e . Nel com­

plesso , rispet t o  al numero precedent e ,  si not a un not evo l e  migl iorament o .  L ' i� 

pre s s i one è che non ci s i a  un t rend pre ciso ma che ci s i a  un c i c l o  congiuntu­

ra l e  non det erminat o . 
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1 9 7 8 • 
• Gian Paolo Grassino 

PROFILO DI UN 'ONDATA 
Siamo giunti anche al termine di quest ' anno e forse solo ora, dopo 12 mesi 

ufo!ogioamente parlando di grandissima tranquillità,  possiamo esaminare oon gi� 
sto distacco il "fenomeno" 1978 . 

Innanzitutto perohè "fenomeno" ? Essenzialmente perchè nel 1978 non solo si 
è verificata un ' ondata di più ohe notevole entità, ma anche per una certa evol� 
zione della manifestazione del fenomeno UFO ohe qui in Italia abbiamo ben potu­
to  constatare e per � certo rivoluzionamento dell ' ambiente ufologioo nazionale 
ohe non può essere passato sotto silenzio .  

Nei primi mesi i l  ' 78 si è presentata come un anno tendenzialmente tranqui!_:· 
lo , logico seguito di un ' 77 ohe non si era spinto oltre alle manifestazioni u­
fologiohe di portata "normale" . L 'inizio del cambiamento si può , a mio parere , 
individuare a primavera in coincidenza dell ' uscita ( e  dell ' immediato successo )  
del film " Incontri ravvicinati del terzo tipo" ,  ciò soprattutto per l ' enorme r.! 
salto dato dagli organi di informazione al fatto , che ha contribuito in maniera 
non indifferente a creare il substrato necessario a quella psicosi ohe ha cara! 
terizzato l ' ultimo trimestre del ' 78 .  Ricordo a tal proposito un commen�o· a 
"Close Encounters" , che definirei quantomeno fantascientifico , pubblicato su 
"La Stampa" , in cui ci si chiedeva se lo st.esso film non fosse stato creato di 
proposito dai nostri amici "extra" per"spianare il terreno" in vista di un loro 
prossimo avvento .  I n  effetti questa previsione è andata abbastanza vicina alla 
realtà in quanto il "terreno" è stato effettivamente spianato , mentre ,  nonosta:! 
te l ' interessante incremento degli IR-III ,  non possiamo certamente parlare di a� 
rivo di extraterrestri in massa. 

Curiosamente ,  ad " Incontri ravvicinati" si sono aggiunti vari altri spunti 
ohe hanno gradatamente catalizzato l ' attenzione del grande pubblico , come si può 
notare sfogliando i giornali e rilevando il progressivo aumento delle notizie � 
fologiche nonohè l ' aumento dell ' importanza che esse  vengono ad assumere. 

Ricordiamo per primo • • •  l 'ultimo congresso organizzato , dal 19 al 21 maggio 
a Firenze , dal "Giornale dei Misteri" . Con esso il GdM ha dato fuoco alla San­
tabarbara pur di essere in grado di chiudere in bell;;;a portando in Italia (ma 
nel modo in cui si porta un quadro da ammirare , non uno studioso da ascoltare) 
Joseph Allen Uynek Superstar che, grazie alla sua fama (senz ' altro in buona p� 
te  merite.ta) , ha attirato su di sè l ' attenzione di tutti grazie anche ad una. f� 
gace quanto efficace apparizione alla rubrica d ' informazione del TGl , "Tam-Tam� 
Contemporaneamente ai prodromi della malattia di cui ancora oggi soffre il GdM 
( e  che potrebbe anche essergli fatal e ) , caratterizzati da ur; congresso senza du� 
bio "popolare" , ma in fondo specchio della crisi dell ' immagine del Gd.M come eg� 
mone di un insieme di gruppi rivelRtisi per la maggior parte privi di una reale 
consistenza, cominciarono a manifestarsi i "segni premonitori" del nuovo astro 
nascente dell 'ufologia italiana, il Centro Ufologico Nazionale , che saliva alla 
ribalta grazie ad una segreta ( aie) collaborazione con il Minist ero della Dife­
sa. Questo fatto va. considerato sotto due diversi punti di vista: dal punto di 
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vista del grande pubb lico ciò ha contribuito a cons o l i dare l ' idea di importanza 

ed immanenza de l fenomeno UFO ,  diventando un ult eri.ore t assellò del mosaico ps..!_ 
cos i ;  dal punto di vista dei ricercatori ha dato l ' i de a  de l l a  possib i lità di un 
ampl iament o degl i ori z zont i di studio prima insperato e forse insperab i l e :  ci s i  

è avvic inat i a l l 1 ufficial i z zazione de l l o  studio ufo logico in It al i a , dopo cne la 

stessa era stat a  port at a a t erm ine ne l l a  vicina Francia con la creaz ione del 

GEPAN e la sua not evo le pubb l i c i z zaz ione . 
Il succe s s ivo passo verso la ps icosi è dato dal "31° Salone int ernazionale 

de l l ' umori smo" · di Bordighera che s c e l s e  "gl i UFO " come t ema di b as e  sul quale 
far cimentare i vari vignet t i st i . L ' importante manifest azi one , svo ltas i  dal 26 
luglio al 30 agost o ,  fece sent ire t angib i lment e la sua presenza , rappresent ando 

forse nel modo m igliore la na.s c it e. e lo sviluppo de l l a  "mode." degli UFO che m �  

n o  dopo giorno diventano fat t o  di costume . Il t erm ine "UFO" prende ormai i l  s i ­
gnificato di qualcosa al di fuori de l l a  realtà e in pos i z i one i rraggiungib i l e ;  

così s i  indicano come UFO i p i lot i c ivi l i  ( durent e uno sciopero degl i st e s s i ) , 
oppure i b amb in i  di Nap o l i  colp it i  dal la salmone l l os i ; si par l a  quot idianamente 

di UFO e la pubb l icità cont r ibuisce inserendo nei suo i messaggi UFO ,  extrater­
restri e naturalment e incontri ravvicinat i ,  t ant o che il t it o l o  del famoso f i lm , 
l eggerment e al t era t o ,  viene sfruttato per lc-nc iare due film pornografi c i  che , o:Y_ 

viament e ,  con gl i UFO e la comp l e s s a  t emat ica. di Sp i e lb erg hanno nulla da spa r­
t ire . 

R ias s.umendo , abb iamo un concorso di cause ( delle qua l i  abb i amo ri cordato so 
lo l e  p iù s ignificat ive ) che , unit e  ad un indi scut ib i l e  rit orno de l l e  masse al 

misterioso e al fant ast ico , creano a l ive l lo di mas s a  l ' accet t az i one ( priva pe­

rò di senso crit ico ) de l l � es i st enza non solo del fenomeno tWO , ma di visitat ori 

spaz iali che magari as somi gl iano ai nanerott o l i  brut t i  me int e l l igent i di " In-.. 
contri Ravvicinat i "  e che d a  un giorno all ' altro pot rebb ero manifesta.rs i a i  no­

stri occhi . Nasce quindi in que st o c l ima più fideista che possib i l i sta l a  "Vor! 
gl ia di UFO" , il de s iderio di vedere qualcos a ,  di avere una conferma dirett a  di 

que st e convinzion i , che f�let t eralment e al zare gli occhi al c i e l o  nella speran­
za più o meno cons c i a  di azzeccare il moment o giust o .  

Quando sopra riport at o potrebbe ess ere soltant o una fant as iosa ipot esi s e  i 

fet t i  non ave s s ero confermat o - ( e confermino a tutt ' oggi ) punto per .punt·o J.a ve� 

ridici t à  della s it uaz ione . Infatt i la b omba.-p s i cosi così accurat ament e confe z iE._ 
nata e innes cat a  esp lode alla prima sollecitazione di una qualche cons istenza: 
i l  14 sett emb re una met eora solca i l  cielo i t a l i ano da sud a nord al l e  prime 
luci dell ' alb a .  E' l a  clas s i ca goccia che fa t rab occare i l  vas o : non solo il 14 
sett embre s i  cont ano un cent inaio di avvi st ament i ,  m a  anche nei gi orni seguent i 
si cont inua a guardare il c i e l o , cont inuando a vedere di tut t o , t ant o che ora. 
non sapp i amo più distri carci da una ma.tassa formél ta da una miri a de di m i s inter­

pret azioni e t est imonianze errate ne lla quale sono dispersi po chi casi realmen­
te int eressant i .  Ne l l a  se conda metà di s et t emb re l ' int ere s s e  al fenomeno dive� 

t a  quasi morboso ; i quot idiani " sb c-.t t ono in prima pagina" anche l a  più ins igni­
ficant e not i z i a  ment re da tut t e  le part i s i  cerca di dare una spiegazi one al f� 

nomeno . Proprio nei comment i degli sci enziat i agl i avvist ament i de l 14 mi sem­

b ra di poter ravvi sare un ult eriore mot ivo di st imo l o , poichè l e  insuls e  sp i e� 
zioni che si cerca di propinare ( la più di ffus a :  luce riflessa dall e  ali de l s� 

t e l l it e  art ificiale PEGASUS I in ri entro ne l l ' atmosfera ) sembrano que.s i sott o l,! 

neare l ' impot enza de l la scien za di fronte al fenomeno , nonchè l ' effett iva e s i ­

st enza d i  una "congiura de l s i l enzio" che d a  sempre è dat a p e r  scont ata d�.l graE: 
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de pubblico (mentre a mio avviso tale problema deve essere ridimensionato e ri­
osservato) . Tutti quindi , a buon diritto , sostengono il proprio UFO che altro 
non è se non un "alibi" di fronte agli altri , ma anche di fronte alla propria 
coscienza per giustificare una "fede" proib ita esteriormente dal comune buon se!!_ 
so e favorita e alimentata sottobanco . Ciò si può soprattutto notare dalle te­
stimonianze degli avvistatori che all 'unisono affermano: "Prima non credevo agli 
UFO, ma ora che li ho visti sono convinto dell ' esistenza di altri mondi ab ita­
ti" . In poche parole ( che come contenuto sono presenti in tutte le testimonian­
ze "tipo flap" ) abbiamo tuttos la fede prima repressa e ora manifesta, la pre­
senza degli UFO come oggetti  materiali e tangibili , l ' immancabile quanto impro­
babile accostamento tra UFO ed extraterrestri . 

Ed è con questa mentalità che si supera il "flap Pegasus" e ci si avvia ad 
un periodo di calma destinato ad essere di breve durata .  La poca consistenza 
dell ' avvistamento del 14 settembre non ha infatti scoraggiato il grande pubbli­
co che esce da quell ' esperienza rinfrancato piuttosto che disorientato .  

L ' occasione buona non si fa aspettare a lungo: da metà ottobre la zona di m� 
re Adriatico prospioente l 'Abruzzo comincia ad essere oggetto di strani fenome- _ 
ni . I pescatori parlano di strana schiuma che nasce dal nulla, di ondate giga� 
tesche e ,  ovviamente ,  di luci in cielo in concomitanza con tali fenomeni . Anche 
questa notizia ingigantisce ( chiaro segno di un grande interesse ) in breve t em­
po. Nel giro di pochi giorni si passa dal trafiletto d ' agenzia all ' articolo del 
corrispondente ,  alle notizie radiotelevisive . Anche in quest ' occasione è diffi­
cile , come sempre , distinguere il vero dal falso , come si può del resto argui­
re dal l ' accostament o ,  vistosamente forzato , del naufragio di un motopesoherec� 
cio con la fenomenologia UIPO . Il fatto dà l ' esca a facili speculazioni su tut­
ta la vicenda (fino a definire "Triangolo dell 'Adriatico" il fratto di mare in 
cui i fenomeni sono più intensi,attuando un· colleg��mento evidente ma del tutto 
ìngiustifivato collegamento al più famoso "Triangolo delle Bermude" )  che contri 
buisoono a creare un clima di tensione che aumenta quanto il 9 novembre una mo­
tovedetta  compie un avvistamento più che significat ivo: e il caos ! L ' attenzione 
di tutti è catalizzata sull 'Adriatico e si continua a dare ampio rilievo agli ay 
vistamenti ohe continuano a succedersi con ritmo incalzante .  Come si può an ­
che notare dai grafici che -,seguono, il numero degli avvistamenti aumenta ininte! 
rettament e sino ai primi di gennaio , in un crescendo spaventoso che fa del di -
cembre 1978 un mese "ufologioo" tra i pi� ricchi , insieme al nove�bre 1 954 e al 
diceMbre 1 97 3 ,  sen?.�  che n e s suno s i  rP-nd� conto che l él. psioosi , l;J paura, lf-1 cE_ 
riosità hanno fatto più di quanto non abbia effett ivamente fa.tto  il fenomeno . 

Non sottolinearno neppure la grandissima percentuale di avvistamenti di cor­
pi celesti che si registra in dicembre : ohi ha letto anche solo superficialmen­
te l ' elenco di casi pubblicati su "UFOLOG��� si è potuto rendere conto benissi­
mo dell ' inconaisten�a della maggior parte dei casi . Viceversa mi pare interessa� 
te  soffermaroi sul fatto che in tu�to il periodo dei flap ,  proprio quindi quando 
la voglia di UFO ha in modo preponderante influito sulla casistica , il fenomeno 
ha reagito ( non sappiamo in che misura consapevolmente )  confermando la tendensa 
di questi ultimi anni ai oasi di IR-3 , gli incontri con entità animate ,  e addi­
rittura con qualche caso di "rapimento". Già il 17 settembre si era potuto re­
gistrare l 'incontro del terzo tipo di Torrita di Siena che , pure interessantis­
simo , scompare lett eralmente di fronte ai due oasi di abduotion che vedono come 
protagonista il metronotte Fortunato z·anfretta. 

E' questo il simbolo del l ' assoluta ambiguità e permanente inoomprensibilità 
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del fenomeno : un caso di grande interesse proprio quando quotidianamente si p�· 
dono lucciole per lanterne , non bast a: abbiamo in due occasioni il massimo del­
la stranezza, ma anche un margine più che apprezzabile di probabilità, insomma 
siamo di fronte ad un caso quasi perfetto che , se sensib ilizza ulteriormente ! '� 
pinione pubblica,  disorienta non poco l ' ambiente ufologico . Mi sembra. che si po� 
sa ravvisare proprio in questo caso il simbolo del "fenomeno ' 78" , giustamente 
definito "l ' anno degli umanoidi" , l ' anno in cui viene per così dire "istituzio­
nalizzata" la tendenza a vedere , ad incontrare creature umanoidi che , proprio 
nel momento di maggior crisi ( ovviamente solo a livello di ricercatori ) della 
ETH , sembrano voler a tutti i costi riproporre questo tema ormai stantio . Ciò � 
videntemente non fa che confondere ulteriormente le carte . Come uscire dal tun­
nel? E' un problema grave cui riserveremo prossimamente l ' adeguato spazio . Per 
il momento non ci rimane che prepararci ad affrontare questa nuova realtà del f� 
nomeno che si è puntualmente riconfermata nel corso del 1979 . 

Dal punto di vista dell 'ufologia, il secondo trimestre del ' 78 presenta un 
fatt o destinato oon tuttta probabilità a cambiare completamente la realtà della. 
ricerca ( o  pseudo tale) italiana ; mi riferisco all 'uscita. in edicola della rivi 
sta "Notiziario UFO" , organo ufficiale del Centro Ufologico Nazione.le . Al di là 
delle osservazioni sulla validità della rivista ,  indiscutibile nonostante alcu­
ne "cadute" del resto prevedibili per una pubb licazione al suo primo anno di vi 
ta,  è importante rilevare come essa s�a immediatamente diventata (e  lo diventi 
di giorno in giorno in misura maggiore) il punto di riferimento per tutti i ri­
cercatori , decretando praticamente la fine della. ricerca dei gruppi e gettando 
le basi per una ricerca organizzata e unitaria ,  al raggiungimento della quale � 
gni serio ricercatore è naturalmente portato . Un anno quindi di svolta non solo 
nel fenomeno in sè , ma anche nel fenomeno "ricerca ufologica" . 

Ma torniamo alla conclusione del flap dicembrino . Esso ha avuto la fine che 
logicamente ci si doveva aspettare :  dopo un Capodanno caratterizzato da Venere 
più splendente che mai ( l ' ebbrezza dei festeggiamenti ha fatto il resto • • •  ) ,  si 
è finalmente giunti al culmine , rappresentato da. un ennesimo avvistamento della 
"stella del mattino" da parte della Questura. milanese che , denunciando il pro­
prio sbaglio , ha fatto nuovamente calare la cortina del silenzio e del ridicolo . 
Così , con estrema rapidità l ' ondata si è spenta ,  e la gente satura nel modo più 
assoluto di UFO ha deciso che era ora di curare l ' indigestione fatta .  Senza che 
la menta.lità di massa fideista di extraterrestrialista .aia effettivamente muta� 
ta, è venuta meno la sua legittima.zione ufficiale data soprattutto dai mass-m_! 
dia ,  che , poco per volta ,  hanno dedicato sempre meno interesse al fenomeno , ben 
consci delle ferree regole del giornalismo per cui anche il più grave fatto 'rfa 
notizia" solo per un certo periodo di tempo , dopo il quale uscire da lle norma. 
significherebbe trovare un pubb lico disinteressato e scontento . 

Concludendo , il 1978 ci ha ribadito in modo stentoreo una lezione già impa� 
tita negli anni delle grandi ondate . E' ora nostro compito accogliere questo i� 
segnamento e metterlo a frutto nel modo adeguato .  
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APPENDICE E CORREZIONI 

Unitament e al l a  pubb l icaz ione di dat i riassunt ivi del l a  cas i st ica del 1978 
pubb l icat a sugl i scorsi numeri di UFOLOGIA r r iport iarno alcune correzioni nonchè 

diversi casi che ci s ono sfuggit i  durant e la pubb l i caz ione del catalogo . 

CAS I INE3ATTI 

CASO N° 92 - 14 novembre , �art edi . 

data inesat t a  - il c as o  diventa: 

CASO N° 76/a - 25 ott obre - Merculedi . 

CASO N° 144 - il caso non esiste essendo l ' avvistamento riportat o ,  in forma 

comp l et a ,  sotto la dicitura : CASO N° 145 

CASO N° 153 - il caso non es ist e ;  l ' avvist amento riferito è riport ato con 

data esat t a  con la dicitura: CASO N° 255 

CAS I MANCANTI 

CASO N° 59/a - 6 s et t embre - Mercol edì , in serat a .  

LA CARTA D I  SASSELLO (SV ) - Un operaio s ent e st rani rumori proven i ent i dal la 

strada e vede dall a  finestra due strane sfere nere vicine fra loro , quas i a fo! 

mare un "8" capovolt o .  Mormorii indist int i vengono dal l e  cosà "come qualcuno 

che parlasse att raverso una radio" in una sort a di st rano l inguaggio mono s i l la­

b i co . Dopo c �rca 6 m inut i le sfere deco l l ano scomparendo in cielo con il rumo­

re di un co lpo di vent o .  I l  giorno dopo vengono ritrovat e due nett e impront e 

circolari sul l ' asfalt o  della.., strada . 

CASO 1� 0 60/a - 7 sett embre - Giovedì , òre 20 . 40 .  
· LA  CARTA D I  SASSELLO (SV ) - Dal l e  20 .40 alle 22 decine d i  persone nel la zona di 

S as se l l o  vedono una fort e luce b ianca , grande quas i come la luna piena , che daE 

prima s i  l ibra immob i l e  sulla fraz ione La C art a ,  poi s i  muove a Sud , staz iona 

p er quàbhe minuto sopra Albarola per poi scomparire poi verso i l  mare . Mentre 

è s opra La Carta le luci dell ' Hotel S an M i chele si comportano in modo strano sp� 

gnendos i ,  diminuendo d ' int ensità o camb iando colore . Egualment e disturb at is s ime 

s ono le trasm i s sioni t e l evisive . Altri fat t i  strani si verificano nella zona : 

la luce del mot orino di due ragazzi (Ub aldo Moreani e Marco Baglini ) diventa i� 

provvisament e fort i s s ima nei pressi de i camp i  di sci di Alb arol a .  Tormat i nel­

l a  zGna in auto con Franco Viacava , o s servano che l ' auto perde improvvisament e 

potenza mentre radio e registratore non funzionano più .  I l  fenomeno cessa qu� 

do la luce sparisce dietro le col l in e .  Successivament e Rob ert o Boeri trova di� 

tro le coll ine due tracce a forma di "8" del diametro di circa un metro . 

CASO N° 116/a - primi di dicembre . 

POLLUTRI ( CH) - Una famigl ia osserva uno strano oggett o proveni ent e da vast o so 

stare per alcuni minuti sul l ' ab itat o  di Monte Odorisio e quindi scomparire .  
( TEM 13/12) 

CASO N° 116/b - l dicembre - S ab at o , ore 4 .30 . 
IMPERIA - Numerosi pescat ori al largo ( tra i quali Nicola Olivieri e Calogero 

portera e gli equipaggi dei pescherec c i  "Nuovo Venere" , " Fortuna assist imi" , "Ma.!: 

zo" e "Alba chiara" ) vedono 9 lampi sbucare dala mare a tre a tre nel giro di 

una decina di secondi oon luminosità b ianca fort issima: sono pal le � i  fuoco al� 

lungat e .  (XIX 3/12 )  
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OASO B0 116/c - l dicembre - Sabato , ore 5 .30 . 
MILANO - Gianfranco Onorat i ( 34 anni , operaio )  è in auto tra Pero e Milano qu� 
do il  motore si spegne e non si riaccende più .  Intorno a lui c ' era una grande l� 
ce e sopra alla macchina un grande oggetto circolare , luminoso , silenzioso che 
volava a bé'.ssa quota emanando una forte luce rossastra . Solo dopo l ' allontana­
mento dell ' oggetto il motore si è riacceso da solo . Arrivato a casa rivede la. 
luce insieme alla moglie e ad un giornalaio . Telefonano al Corriere d ' Informa­
zione che fotografa l ' oggetto che è visto da molt i altri fra cui Luciano Pasot� 
ti  ( l itografo ) .  Quest i alla st essa ora osserva un disco luminoso "come una ruo­
ta di bicicletta" in cielo . Dopo poco rivede prima due poi tre oggetti .  
( CDI 1/12)  

CASO N° 116/d - l dicembre - Sabato , dalle ore 6 . 30 alle ore 8 .  
ROf.IA - Dalla vert icale dei cast elli  tre membri della fPmiglia De Angelis vedo­
no in cielo una luce accecante che vibra e manda bagliori verde e b lu intensi :  
era rotonda , m a  sembrava qua.si un imbuto rovesciato . Vista con i l  b inocolo se_!!l 
brava un cappello da prete . ( ESP 5/12 ;  TEM 14/12 ) 

CASO N° 116/e - l dicembre - Sabato . 
COLOGNA (TE) - Un globo luminoso con colo�e cangiant e librato a pochi metri d ' a} 
tezza insegue due gioveni . (REP ,  Tmij 3/12 )  

CASO N °  116/f - l dicembre - Sabato . 
GIULIANOVA (TE) Molti test imoni osservano un oggetto misterioso . 
( TEM ,  XIX 3/12 ) 

INTRODUZIONE AI GRAFICI 
Dopo aver finalment e terminato l ' elenco degli avvist ament i del 1978 che per 

cinque numeri ha tormentat o i nostri " 25 lettori" , passiamo ora alla pubb lica­
zione di alcuni grafici riassunt ivi che possono solo essere lo spunto per se� 
t i  e più approfondit i studi . 

Prima della presentazione di ogni singola t abella,  mi sembrr giusto però ri 
badire ancora una volta le finalità e i l imiti  del lavoro pubb licato per evita­
re ogni possib ile equivoco e per un ovvio discorso di onestà nei confront i dei 
lett ori . 

Riprendendo quant o riportato  come di introduzione sul primo numero di �­
GIA , ricordo che la scelta ,  come unica fonte per la. st esura d el la casistica ,  di 
giornali e riviste non specializzate (ut ilizzando ovviamente le pubb licazioni 
specialist iche per eventuali controlli dei dat i riportat i )  è st ata  dettata in 
primo luogo dal bisogno di offrire in breve tempo un catalogo sintet ico , ma il 
più possib ile preciso a tutti i ricercatori , così da rendere possibile un ' imme­
diata acquisizione dei dat i grezzi dei singoli avvist ament i e da. questa part ire 
per un approfondimento in sede di indagine , indispensab ile per fornire dei da­
ti qualitativi di una certa serietà e credib ilità . Purtroppo questo primo ob - ;  
biett ivo è stato solo in part e ra.ggiunto poichè ancora non esiste in Ite.lia un 
numero . di ricercatori sufficiente a invest igare im�ediatamente una cos� grande 
mole di casi . Ad ogni buon conto i dat i esistono e con essi la possib ilità in 
qualsiasi momento di prenderli in mano e completarli in modo adeguato .  

Una seconda ragione che c i  ha spinto a.d ut ilizzare solo l e  font i �iornali­
st iche è il b isof,llo di avere un campione quant ita.t ivo degli flvviste.ment i il più 
possibile aderente alla realtà :  è questo un prob lema enorme che , a nostro avvi-
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s o , b as t a  da sè ad infic i are qualsiasi .studio di t ipo stat ist ico in quant o non 

s i amo mai i n  grado di s t ab i l ire i l  rapport o percentuale t ra i rapport i di avvi­

st ament o d i  cui s iamo in possesso e i l  t ot al e  degl i avvi stament i .  Troppe vari� 
b i l i  indipendent i influenz ano infat t i  t al e  rapport o ,  pr ima t ra t ut t e  lR presen­

z a  o meno di r i c ercat ori in una det erminat a z ona , quindi la vo l ont à ( che dipen­

de dal la p o s i z ione ge o grafica e dai periodi ) da part e de i t e st imoni di render nE_ 
t i  o meno i loro avvist ament i e quindi un numero enorme di fat t i che rendono im 
p o s s ib i l e  ogni stud i o  qualit at ivo e quant i t at ivo di un a. certa pre c i s ione . 

Proprio per que st i prob l em i  ci è s embrat o òpportuno ut i l i z zare un un ico t ipo di 
font e e 

·
neces sariament e ,  per i mot ivi s opra spec i f i cat i ,  que l l o  che garant iva i l  

maggior numero d i  not i z ie , opt ando quindi p e r  l a .  ri cerca di dat i quant it P t ivi 

p i ut t ost o che qual it at ivi , pur conos c endo la superf i c i al it à e incomp l et e z z a ( e 
s p e s s o  incompet enza) dei rapport i gi orna l i st i c i . Mi s embra inoltre che , in ge­

nera.l e ,  ogni s ingo l a  not i z i a  di avv i s t am ent o abb ia al l ' innirca la st essa prob a­
b i l i t à  o no di e s sere pubb l i cata e che quindi l ' in >: d eme d e i  rapport i giorna.l i- · 

st i c i  s i a  definit o dal l e  stesse cause pre s ent ando , se non altro , una cert a un i­

form i t à . N on s i  può , e c i ò  deve e s s ere b en chi aro , e l ev�re que s t a  semp l i ce os­

s ervaz i one a rego la ! e neppure S f·.rebb e  s erio farlo : è solo l e. premessa n e c e s s a­

r i a  per dare un senso ai grafi c i  rias sunt ivi sott o riport at i ,  che hc nno e s c lus_! 

v2.ment e preso in e s am e  dat.i quant i t at ivi ( i  qual i ,  per q u?..nto affermat o ,  posso­
no e s s ere abb ast an z a  int eressant i ed. ind i c n t ivi ) t ra l 2 s c i ��.nd o  invece t o t a lment e 

ogni t ipo di anal i s i  qualitat iva . 

C ome si potrebb e infat t i  cercare di det erm inare , ad e s emp i o , de l l e  costant i sul 

l e  varie form e , quando sapp iamo in part enza non s o l o  che la stragrande maggio_ ­

rah z a  degl i avvi s t am ent i s i  riferisce a fenomeni astronom i c i , ma che s ono in n� 

mero t ras curab i l e  gl i avvistament i riport at i con esatt ezza dai quot idiani ? 

Non si può q uindi che rimandare ad un futuro che si spera pross imo l ' at t ua­
z ione di studi non s o l o  b as at i  su scarni ed impre c i s i  dat i ,  ma su un ins ieme di 

informa z ioni racc o lt e di prima mano dai ri cercat ori e come tali dotat e di un o� 

to carisma di s eriet à .  P erchè questo accada, però , b isogna che l ' amb i ent e uf� 
l ogi co italiano s i  decida a prendere cos c i enza de l s ignificato del l a  paro la ri­

cerca e si impegni s er iament e in quest a dire z ione . 

g .p- . g .  

AVVERTENZA 

S i  ricorda che in t ut t i  i grafici abb i amo riport at o  in ordinata il numero 

. de i oas i ,  mentre le asoi s s e variapo oome dal l e  b revi not e che accompagnano ogni 
grafico . 

In alcuni grafi c i  si è voluto s eparare i dat i relat ivi agli avvist ament i de l  

14 sett embre poichè t al e  dat o risult ava evidentemente un dato l imit e e quindi 

in grado di sfal s are not evolmente ogni studio stat i st ico , ciò anche in conside­

razione del fat t o  che pos s i amo ri condurre gl i avvist ament i del 14 settembre , c on 

cert e z z e  rt.U<> s i  a.ssolut e. ,  ed un unico evento · di natura conosciut a . Per meglio 
evi d en z i ar�"' l ' inci denza di tale fat t o  i dat i del 14/9 s ono riport at i  con iato ­

gramm i dei qua l i  è s egn ato s o l o  il cont orno . 
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DISTRIBUZIONE GIORNALIERA : in ascissa i giorni de l l 'anno 

Si notino i l  massimo de l 1 4  setiBmbre, la concentrazione "adriatica " di novembre e 
la co lossa le 'montagna " de l l 'ondata vera e propria a dicembre . 
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g f m a m g l a s o n d 

DISrRIBUZIOIIE PER DECADI : in ascissa i giorni de U '  
anno raggruppati a decadi 
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DISTRIB UZIONE N.ENSILE :  in a­
scissa i mesi de l l 'anno 

20 

1 0 

....._ 
l m m g v s d 

DISTRIBUZIONE PER GIORNI DELLA SETTIMANA : - i n  alto a destra la distribuzio 
ne tota le dei casi per i sette giorni de l la settimana; si noti che., una vo lta "depura 
to " l 'effetto de l 1 4  settembre sul giovedi., i l  massimo è dato dal mercoledi; 

-

- in basso la distribuzione settimanale distinta per mesi; si vede bene che i l  massi­
mo de l merco ledi è dato da settembre (i l 1 3 )  e da dicembre ( sempre il 1 3 ! ) . 
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